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L A rotta sul fronte catalano ha 
ìnferi® alla grande Repubblica 
popolare un colpo mortale. Per 
Le sue ripercussioni morali e 
quindi politiche, ben più che per le 
conseguenze dirette sullo scacchiere 
militare! nel quale poterà ancora 
affermarsi una suprema difesa. Nel 
1811, Tarmata napoleonica aveva in 
suo potere una parte del territorio 
spagnolo superiore a quella che oggi 
occupa Franco, eppure l'invasore do¬ 
vette piegar* 

L’eroismo ha i suoi Umili nella 
resistenza umana* 

Mentre il fascismo europeo e la 
reazione d’ognj paese irridono alla 
improvvisa disfatta, noi salutiamo 
ancora, con immutato rispetto, il 
popolo generoso che, stretto attorno 
ai suol capi, ha saputo esprimere 
In due anni e mezzo d’impari guerra, 
un’epopea che è destinata a rima¬ 
nere eterna nella storia del mondo. 
La Repubblica spagnola è sempre 
vìva nel cuore degli uomini Uberi, 
e parìa per i suoi eroismi, per i suol 
sacrifici e per la sua gloria. La Co¬ 
mune fu schiacciata a Parigi, ma il 


mio ricordo, per cinquini 
illuminato 11 cammino 
avanguardie della deraoci 


ini, ha 
audaci 

euro* 


a un tale stato di cose, può un pro¬ 
nunciamento dì militari invocare la 
legittimità della sua azione ? E in 
quale forma e con quali mezzi, può 
esso ristabilire quel diritto che il 
governo Negrin avrebbe violata ? 

Ma l'abisso che si è scavato non 
è già nella questione dì diritto, ma 
nel fatto. Il colpo di stato di Ma¬ 
drid, che ha obbligato Negrin e 1 
suoi collaboratori alla via dell’esilio, 
non salva ma pregiudica una solu¬ 
zione onorevole del conflitto. Solo 
un governo sostenuto dalla unani¬ 
mità popolare e reso autorevole dal¬ 
la compattezza deU’esercito, poteva 
obbligare Franco a far sgombrare 
il territorio nazionale dalle truppe 
straniere e mercenarie, a concedere 
una pace dignitosa, che garantisse 
la vita del cittadini e l’indipendenza 
spagnola, Il Consiglio di Difesa Na¬ 


zionale che il proiiu imamente ha 
portato al potere non ha nè presti¬ 
gio nè forza. Esso non può porre il 
dilemma della pace onorevole o delia 
continuazione della guerra. Non v’è 
più nessuna continuazione di guerra 
possibile. Di possibile ormai non ve 
che una resa totale, senza condizioni. 
Franco può ormai entrare a Madrid, 
a suo piacere. 

La gloriosa Repubblica aveva di¬ 
ritto ad una fine più gloriosa. 

11 pronunzia mento significa inol¬ 
tra la fine dell’unità dell’antifasci¬ 
smo e del proletariato spagnolo. Al¬ 
l'Interno e in esilio, non vi saranno 
che divisioni e contrasti, resi impla¬ 
cabili dalla tragedia che li ha raf¬ 
forzati* Le migliaia di caduti sul 
campo di battaglia per la difesa di 
una causa comune meritavano una 
ben differente continuità della loro 
azione e de] loro martirio. L’unità* 
che il proti iglò d'una solidarietà 
nell’azione aveva creato, è stronca¬ 
ta. Vedremo accanirsi contro, comu¬ 
nisti, anarchie!, socialisti e repub¬ 
blicani, e ognuno addosserà sugli 


altri la responsabilità del passato. 
E ogni partito avrà* net proprio seno, 
correnti contrarie e nemiche. 

Vano è far*' ora il processo delle 
responsabilità, Gli errori sono da 
attribuire non tanto alla volontà de¬ 
gli uomini, allori di questa immane 
tragedia, quanto allo difficoltà sem¬ 
pre crescenti da cui sono stati tra¬ 
volti. Ma a noi, antifascismo italia¬ 
no* vengono dalla Spagna insegna- 
menti solermi. 

Noi ci rifiutiamo oggi di fare ì 
censori della situazione spagnola. 
Nella Spagna, noi abbiamo visto un 
lembo del territorio del nostro stes¬ 
so paese* un settore in cui sì com¬ 
batteva rindivisibile fascismo curo* 
pco, Nella difesa della Repubblica e 
della rivoluzione spagnola* noi ab¬ 
biamo viste una bandiera di civiltà 
europea, di libertà c di progresso 
umano. E’ questa l’epopea 
ce noi esaltiamo. Per que¬ 
sta sono caduti e hanno 
combattuto i migliori fra t 
nostri compagni. 

Noi le rimaniamo fedeli, 
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Una cosa tuttavia è certa. La Spagna nog sarà mai fa¬ 
scista. Franco potrà distruggere e fucilare. Ma il popolo spa¬ 
gnolo resterà legato nei secoli all’epoca duna resistenza mera¬ 
vigliosa. 

Carlo ROSSELLI, 

12 marzo 1937. 
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KOMA. marze 1939. 
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bile del regime. ’ I a vesti strati dei cattolici od alla 
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auQMQHuv, « ai ironie a „ 
scolorisce 11 ricordo delle debolezze, 
degli errori e del tradimenti. 

Lo responsabilità del fatti che 
hanno avuto In questi giorni il Loro 
tragico epilogo a Madrid sono com¬ 
plesse, di diversa natura, d’ordine 
interno e d’ordine internazionale* 
La democrazia europea e lo stesso 
proletariato europeo vi hanno la 
loro responsabilità. 

Il riconoscimento di Franco da 
parte delle grandi potenze democra¬ 
tiche, la condotta d’Azana, la caren¬ 
za della presidenza della Repubblica, 
hanno fatto precipitare gli avveni¬ 
menti al fin terno. Intrighi dì Can¬ 
cellerie vi hanno rappresentato una 
parte sinistra, c la resa improvvisa 
di Mitiorea, mediatrice la diplomazia 
combinata di Londra c di Parigi» è 
strettamente legata al pronuncia¬ 
mento dì Madrid e alla diserzione 
della flotta di Carìagena, 

Besteiro c Casado si sono assunti 
una pesante responsabilità verso il 
popolo spagnolo* Miaja stesso, incar¬ 
nazione dcH’onor militare, aderendo 
al sedicente Comitato di Difesa Na¬ 
zionale, offusca la luce della sua 
lealtà dì soldato abituato ad ubbi¬ 
dire alla sovrana volontà popolare, 
espressa negli organi costituzioni 
dello Stato. 

Fatto unico nella storia moder u, 
la Repubblica spagnola aveva con 
se la Costituzione ed 11 diritto, con¬ 
tro la sedizione armata della reazio¬ 
ne fascista. Difesa della Repubblica 
democratica e rivoluzione avevano 
rinvestitura della Ubera sovranità 
popolare. Il pronunzi amento di Ma¬ 
drid ha spezzato questa base di di¬ 
ritto. 

Perchè non v’è ombra di dubbio 
che raffermazione della incostitu¬ 
zionalità e della arbitrartela del 
governo di Negrin non è che un 
pretesto degno di Franco* Bestciro 
si vale della sua autorità di ex- 
presidente delle Cortes per sostenere 
che, secondo la Costituzione, dopo 
le dimissioni di Azana, le elezioni del 
nuovo presidente dovevano essere 
fatte entro otto giorni. Questo po¬ 
teva reclamarsi in tempi normali, 
non nel momento più drammatico 
della guerra, quando, dispersi I r ap- 
p roventanti alle Cortes in seguito ai 
ripiegamento del fronte catalano» 
era impossibile riunire i deputati e 
il numero eguale di commissioni ri¬ 
chiesti dairart* G8 della Costituì 
ne. la continuità di un governo, in 
ore cosi gravi, aveva le sue esigenze 
e a queste dovevano adattarsi par¬ 
titi, cittadini e la stessa Costituzio¬ 
ne, Negri» era stato* a Figneras, il 
1 febbraio, durante l'ultima riunio¬ 
ne delle Cortes, sostenuto dall una¬ 
nime fiducia dei deputati* Di fronte 
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I piroscafi che fa ritto servizio rego¬ 
lare per la Spaglia di Franco hanno 
ricondotto In patria la scorsi» s.-tH; 
ninna, a varie riprese, 1870 uomini, 
tra feriti, ammalati, e in congeao. 

Con gli stessi piroscafi sona par- 
titl dai porti italiani 2,150 uomini di 
truopa, armali ed equipaggiati ; 9T 
ufficiali e sottufficiali.. 

Furono spediti anche 26 appa¬ 
recchi : Fìat, Caproni c Savoia- 
Marchetti. Il solito rifornimento set¬ 
timanale in vìveri, munizioni, ed og¬ 
getti vari è stato pyrc effettuato 
senza alcuna variante* 

II corpo di spedizione destinato 
alla Libia va concentrandosi no« 
vari porti deirilaiìa Meridionale, ed 
1 primi scaglioni prenderanno il 
mare tra pochi giorni* Ogni deci' 
«ione ulteriore rispetto agli arma¬ 
menti in Libia è p'rò subordinata 
aL rapporta che Badoglio, di ritorno 
della ispezione in colonia ha pre¬ 
sentato al duce. 

Verso Gibuti e lungo la frontiera 
con la Somalia Francese, si costrui¬ 
scono in gran fratta dei fortini e 
sono staiti raddoppiati i posti di 
vigilanza. La situazione in Abissinia 
è sempre precaria. Continuano a 
rimpatriare o^raì. imprenditori* 
commercianti, i quali dichiarano ai- 
1 unanimità che la vita è impossibile 
laggiù. In alcune tra le più Impor¬ 
tanti località deirEtiopia il Coman¬ 
do del Presìdio ha ordinato che nes, 
sano deve uscire di casa depo il 
crepuscolo. Malgrado tutti ì provve¬ 
dimenti e la stretta vigilanza, gli 
indigeni trovano il modo dì anni care 
il fuoco alle automobili* agli auto¬ 
carri, al magazzini di viver?. I ras 
sottomessi ed apparentemente osse¬ 
quenti allentatit i fascista non sem¬ 
brano estranei alle imprese seniore 
più ardite dei loro sudditi. 

I richiamaH e lo vita 
di caserma 

Oltre gli elementi del te classi 
1915* 1916» 1917, 1918. 1919 richia¬ 
mati alle armi i primi di marzo me¬ 
diante affissi murali, si c iniziato in 
questi giorni :! richiamo, per pre¬ 
cetto individuate » dì soldati, sottuf¬ 
ficiali <d ufficiali di classi diverse* 
che appartengono a varie specialità* 
come motoristi, aviatori, artiglieri, 
genio, radiotelegrafisti ere I richia¬ 
mati imprecano contro la guerra, 
sono irascibili, turbolenti* con una 
cattiva volon à manifesta in ogni 
atto. Il loro afflusso alte caserme 
avviene in una confusione indicibie 
che ognuno contribuisce ad aumen¬ 
tare con evidente compiacimin*o, 
come per una vendetta contro IVp- 


_____ LO le divise; Svenine ri 

oppure vi sono 1 berretti, e mancano 
i pantaloni, vi sono t cappotti e 
mancano le giacche* 
li rancio scarso e di cattiva qua¬ 
lità esaspera gli animi. Le puni¬ 
zioni fioccano. lì soldati vengono 
trattati peggio delle bestie e soo* 
sottoposti ad una disciplina rigo¬ 
rosissima perchè sì lemeno disordini. 

Soltanto colui che dispone dì de. 
naro può sfuggire alle vessazioni 
perché gli è facile corrompere in¬ 
torno a se qualeh graduato e crearsi 
un cerchio di Immunità, 


eleo rare 

nto* L’Azione Cattolica* 
■alla quale il nuovo Pontefice è 
sempre stato legato da vìncoli di 
grande simpatia, si accinga a pre¬ 
parare un pelUgrlnaggìo a Roma, 


che sarà un avvenimento di ec^- 


Ih I. V 


stonale Importanza, perché dovrà 
significare al mondo Intero i affe¬ 
zione del popolo Italiano al Scinto 
Padre, e, quindi, sul plano poli¬ 
tico il desiderio di pace che anima le 
masse italiane, contro lo spìrito di 
violenza del fascismo* 


La produzione bellica 


Un nuovo attentalo 
contro Mussolini ? 


Nonostante i molti preparativi 
militari od il rafforzamento delle 
guarnigioni alla frontìer adella Tu¬ 
nisia, negli ambienti militari assai 
vicini allo Stato Maggiore non si 
erede ancora ad una guerra à breve 
scadenza. 

Si è Incerti sulle vere intenzioni 
di Hitler ; nè le Stato Maggiore 
tedesco* che si è reso conto minuta¬ 
mente del grado di efficienza bellica 
deintalla e possiede ragguagli se¬ 
greti sullo stato d’animo del popolo ) ladro, comunista 
Italiano, pare abbia fretta d’impe¬ 
gnarsi con ntalia in una avven¬ 
tura che può avere ìe più gravi 
conseguenze. 

Dì fatto LI ritardo, nei proclamar: 
ufficialmente le famose rivendica¬ 
zioni* fa riflettere molti fascisti* ed 
è forse la ragione vera della 
grande preoccupazione cui Musso¬ 
lini sembra in preda in questi 
giorni. 

C'è nell’aria un senso d'incertezza 
che la tensione provocata contro la 
Francia rende ancor più penosa, 
mentre la situazione interna dei 
pa.se s'aggrava ed appare senza 
soluzione possibile* 

D’altra parte gl’industriali delle 
costruzioni di guerra interpellati 
nana Commissione dì controllo e di 
vigilanza sulla produzione bilica, 
hanno fatto sapere che un aumento 
nella resa delle officine, dato le at¬ 
tuali condizioni della produzione* è 
impossibile. E le ragioni di tale im¬ 
possibilità sono le seguenti : le ma¬ 
terie prime adoperate provenendo* 
per la massima parte, da materiali 
di rifusione, rifiutano certe lavo¬ 
razioni delicate, e lo scarto risulta 
molto elevato, Tutti i tecnici* de! 
resto* sono d’accordo che la pro¬ 
duzione bellica attuale è di qualità 
scadent malgrado Fingegnosità 
dei dirigenti : la tecnica non riesce 1 
a colmare le deficienze della mate¬ 
ria grezza. 


Ua fatto as. aì cur:o. : >1 quale i 
giornali fascisti hanno ila lo raggua¬ 
gli solo In pari: espandenti a verità, 
è avvenuto a Roma. 

il * Popolo d’Italia pubblicava 
in data 26 Lbbraio una notizia da 
Roma che si può riassumere così : 
Una grande fol a ;li p. polo a Roma si 
è chinata ogg* al passaggio delia 
salma di Sebastiano Campanella* 
guardia scelta, ucci:- a vilmente da un 

c fuoruscito* che, 
rivoltella in pugno* voi va fare 
strage degli agenti e funzionari ì 
quali Finte eroga vano. Sul feretro era 
una sola corona ; quella del Duce. 
Che jsgmLca tutto ciò ? 

Ecco il fatto eh i gloriai; fa sciiti 
ebbero orbine dì mantenere segreto. 
Tra 11 21 ed il 15 febbraio* due indi¬ 
vidui sospetti» cl:e pareva s'aggiras¬ 
sero di preferenza nei paraggi fre¬ 
quentati da! Dure* vennero fermati 
dagli aganh di P S. che li portarono 
in questura. Quivi Fimo ctei due* 
mentre Ì3 comminarlo* assistito da un 
brigadiere, . a<v naava ad ini; rro- 
/urli, ostruì e airi) iprovvi-sj una ri* 
volitila : sparò a brur.ape o ucci¬ 
dendo il Campanella. 

Sembra sia ri ululo dalle lndag.nl 
e dalFlnterrogatorio che * due vole¬ 
vano attentare alla vita del duce 
CoM In meno di dieci giorni si do¬ 
vrebbero regi'irare due tentativi di 
sopprimere Mussolini. lì che è assai 
Improbabile. 

Qursti fatti, che denotano la ten¬ 
sione estrema cui st è giunti in I Lilia 
hanno diffuso il panico tra : f&scl- 
_L* tra gli agenti di F S e In tu; o 
Fapparatc poliziesco* 

Immotatameli: or*o staiti presi 
importanti provv dimenìi. 

Nelle strade il Dine p.; u olì ili 
giorno, nella vicinanze di Villa Tor- 
tama* di Pa Lizzo 
servizio 
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nir la -prova de:In polente origini- 
U Ut (ielle ispirazioni rivo 3 azionarie 
CUI .si ricollega a loro stessa ragion 
■ Tesse re sei nei die., I applicazione 
elio o>>e no propugnano è esatliunon- 
le Fin versa ih q ite Ma eìie ha u\ulo 
■* I ha più o meno largo corso noi 
sistemi giuridien-rappreserilulivi an¬ 
cora in onore presso gli Steli COSÌ 
delti liberali 

i*er merita de* fascismo* la dot¬ 
trina democratica del potere Ua ri¬ 
cevuta, infatti, secondo una felice 
espressione di Ouglìclcno Fornero, 
mia sua applicazióne a rmcscio* 11 
die ò -più che sutftkd&Qto [ter offrirvi 
di essa iu più g roti esca parodia e 
per pernio ite re* netto stesso tempo, 
di realiz/aie sotto lì suo coperto 4e 
più ciniche e mostruose in isti (tea- 
zionì. 

K 1 tei a lecita, dunque, di attenua re 
ohe, dui momento in cui il fascismo 
sì è pollilo cosi itili re in Kuropa in 
regimo nomale della vita collettiva, 
il principio delFauleniteli sovranità 
poirol&fie, in quanlo principio di le» 
g dlimazioutì del gmenio de ite Stato, 
<i 6 trovalo, dtein hallo, esposta ad 
una minacciti iu in iodi ala e mortale. 


Orbene, per quanta, in questa 
guisa, direLiamense messe iu càusa, 
tei grandi democrazie occidentali elio 
di quei principio e delle forme ni- 
rati eristiche <ii civiltà di cui esso 
aveva jviso possibile la fioritura e 
[ espansione oran state storicamente 
designata ad assumere la custodia e 
salvaguardia, si son rifiutate, 

. "'iHE 

dknbòrteà^ pur dd menu 

riatti* 

d'F basiate, anzi, elio un giorno 
Mussolini dìobiarasse, |hm“ inckieuEa, 
ihiji senza una ce.ria punta di ironico 
compulìmenta, che il fascismo non 
costituisco un articolo di espórlazio- 
no, perché esso ajrivfi lasserò apro- 
clamare agnosticainenle la impilila, 
o quanto meno presunta» iegìtUmìlii 
delie forme di naliz/azterne delta 
dniirina da esso propugnata, info¬ 
cando alFuopo — per far lacero pu- 
(firamente ogni loro scrupolo — il 
dovere loro ìnconibunta di rjspoLlare, 
in ogni ipotesi, E;l nonna per l'oc cu- 
stano battezzala democratica) del 
fin ri-Iu ter vento, a lenii ini della quale 
il regime interno di un qualsiasi 
Sialo civile non può costituire oggel- 
Lo di valutazione che per i sudditi 
sol fan (n di quello Stalo medesimo» 

Il fascismo ha poLitu, cosi, con¬ 
quistare senza contrasti tl suo pieno 
diritto di cittadinanza in quanta re- 
g/uie legittimo dello siate, entrar a 
lar parte de iure della Società delle 
Nazioni — di quella Società delte 
Nazioni, nel cui seno, a termini del 
Fallo, non UvrobLero dovuto pren¬ 
der posto clic gli Siati clie li gover¬ 
nano lìberamente — e col laburni** 
da ugnata con gli altri membri della 
lega al mantenimento del l'Ordine 
democratico* E' avvalendosi ili questa 
sue qualità e richiamandosi noi Io 
stesso tempo, Bonza eufemismi, ài lo 
i-temenza del suo proprio dinamismo 
rivo hiz luna rio, che è riuscite ad osso 
eslrmiiaimuite agevoli 1 ojierando 
m ìniiina solidale nè tanurazlone con 
i governi di fallii, nW rrntlotupo al- 
huve cns! itili li>ì a - » t a immagiiie e 
sindglianzu * di ’-ìivmtI ire impu- 
tot zi I* *jitt t inamente, h* sta- 
tulu della convisenza internazionale 
qua.e esso era stalo c one re lauri e ulti 
definita in omaggio agli imperativi 
della legalità democratica : sofmri- 
ffiere Findipendenza doll’Àlhaina ; 
A^rv\ue il pofjolo etiopico; ipro- 
r nuove re tem/oppo razione del l’Austria 
al hc.cli Irdi M'n ; m rgaii izza rir ed al - 
I naie lo ' inrn.luamento della Cero- 
idouLvliia m una parbta, far ar¬ 
ee tl am integragli-nle a Uinevra, nel¬ 
le fornii' q[ una rassegnala ma espli¬ 
cita sconfessione deFe più salde ed 
imoiitroversc piMctufuiv societarie, 
e pró. f nes?e es-enziali della sua pro¬ 
li ria dot Iri no del pnler«. 

Ni p pur quando il fa .seismo. im:o- 
alo dai propri stif ’O'-si, fu spin¬ 
to ad attribuire un valore uni ver salii 
a pii nei pi lui tfu&li esso fombi la 
IfìgHlim&ziono del tipo di governo da 
°sso istituito ed a proclamare la sua 
vunini t di con-eimjre a qualunque 
<ta~' - 4 'o di dtecìpliua 

Ì.JÌR'* tipo SlU^sij tj ; 

:e* i uniti azione 
le grandi democrazie hanno 
d Jdsriu'Mu -li abbozzare sìa 
4e>fo srutaTùii c-he \ a te-si* nd 
rumpem od ah imita r* h i^enunqu* 1 
aiica deha loro cuinjijKo <■ sui- 
pas sì vi Ut. 
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die _* i lugani altra- 
h -ni ahi vi In elid borano 
rii eia Unente direi! te e della poìì- 
.i degli Stati democratici hanno 
indicato npfCH?nr o di adoMam d'tir- 

uza li par'.da d'oiduì* ficchi , un- 
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danna preventiva e intransigente di 
ogn ì e qaiilsiaaì cruciala ideo og'ca. 

L'na volta accostato come togUl hno 
il rie allo i lolla guerra* nessun Irono 
infatti poteva più iraiionerte Hai 
precipitare In 3 en 5 iìi)ìlineiiie s piano 
iruriiftalo doli a negazione |»ro4iv?^iva, 
e (iella coni radili/* unir, di lutti 3 \*x- 
lori die* iria.grado lutto, o»c juvrin- 
dono anoorà incarnare* 

A pòco a poco! è su loro iaixinlivuj 
a^ie al lóro filllvo oon orao f elio 

1 uilo ii vasto v éoìni]iU i sso a 

inoralo o giuridico, nel quii lo 

In quanto OMìnavnonto log li timo, si 
trovano a nera manina lineale inse¬ 
rito, è stalo postò diJ’feUaffìèiitfe tu 
causa e comprometto in pktfio, no 
lazza delie sue stesse Fondazioni 
islilintidiialL 

E’ nel corso delia tragedia èpa- 
gmuria die la forza vitale %• riti! ria- 
seco opera ni e «prestigio e lini ima 
capaciti di resistenza degli istituii 
noi quali, sturicamento, ancora $o- 
prtmlvOuo le grandi democrazìe OC- 
t; idea la li sono stale messe alla pro¬ 
va, 

Urifi riluttine die. di fronte fila vi* 
bull tono soop pi ala nel Luglio 103G 
culti ru il gì»velilo legìllimo vkriu fie- 
puiddira* le delle donine twin hanno 
adottato, sotto W pretesto di circo- 
seri veie ogni | >o scìbile toro la re di 
ninni Un, cosi fluisce, inlai ti, la pri- 

t i:u Ihigreide r conciente e auloinnnji 
inlTa/ioite dei pi li precisi ri inde- 
rogiiiUlH doveri ad esse iiwoanbeijti* 
non sol i ' iti quanto èstUCjOlIXÌSj cioè 
in quanto società inn <issale Ella di¬ 
to* il di Unii »\n rì: i.;ii l’uncezioillf (Jel- 
i'iodìmunerilo rieri la vita *oeiab\ nifi 
aneortf. e 'pivi pntliccihiruieiihs |n 
quanto (persone collettive Impegnala 
nll usservauza di una determinala e 
concreta e positiva di scolina del In 
convivenza fra gli stali 

Ln snlu di condoitti che mi 

t-s.s* fosse ni lant f or tu ut itti 1 ni t- in tor¬ 
tici hi. ulìrcoli*} tltilltt li^go intimi'* 
(itili* r jfr irta'vizi «ni o , jtj ft tli l 'v Htd tlivil- 
to delle genti fu rigore, ù stinto, prò* 
f,rit> quei tu eh*' fu ita nsxc intt u tu¬ 
tu cq te prescelta. 

Non solo essi" si su no rifluiate di 
preda re sigisi* n/u al guvertto legil- 
timo, e bulinato rosi ituttvo, siilo glos¬ 
so loro li loto, dello Sortola degli Sta¬ 
li, Non so 1 ■ buòno tornilo ad 
o servare net eontfroiìti degli auta- 
s;i eiiist I elu* la guerra oh ile molle va 
allo proto un contegno dì BlrolUssi- 
ma, o ipureio cnlpovo-Ie* lii'utruhlAi 
Ma asse hanno voluto spìngere la 
prenceupazione insensata di pnnnu- 
n ì iu-hj ì u priori con Irò ogni rischio di 
intervento* sino a ìl'aitod letizi tuie di 
ogni facoltà ; U cui e sii i vizio tosse su- 
sceltìliiie* presto u Lardi, di meller- 
to ni conditili cins i ribolli in quanto 
sovra Luto questi in doserò apparire 
quali mandala) i direi li degli Siali 
fascisti. Il uh© '1*5 ha* quinto, indol¬ 
ii-. a prendere e libri li vini nenie parti¬ 
to m favore di questi uJliiid e ud 
interdire, ceni una deci»ione aupre* 
momento arbitraria* idi# autorità le- 
fUlrnuunenle investilo doifltotoro dal¬ 
ia cu-: ito/Ione* iV -erdzio delle loro 
piti in. untosi ubi!: prerogative. 

In fùantfesto contrailo con le nor¬ 
me Mno a ieri utlKer sft'kn olì te rspeu 
la!e uì imateri© di guerra civile, le 
grandi iUmnoc russici, to.n tini pr;:u: 
gioì ni de] 3 'Limi nv/ loiie, non hanno 
tomolo, i nini li, di eohlysiiire ni go¬ 
verno iugulare ilei III Spagna il godi¬ 
mento delle sue le Mnndi e<Hii]MiÌGnzc 
rii pari! .ri. provvedendo, ira lai irò. 
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Dopo le dimissioni del gabinetto 
presieduto da Sp.uk . i remativi di ri¬ 
solvo re vOn una combinazione parla¬ 
mentare b grave crisi interna sono fal¬ 
liti, Spaak stesso è staio al potere m 
filato permanerne di crisi, ligii e stato 
S ultima di mostra/ione dell impotenza 
dell opporuine.mo a risolvere i pio- 
idenu vitali di un paese* in un perio¬ 
do di lorn contrasii politici. 

Lo scioglimento della Càmera c te 
elezioni non sono che un disperato 
espediente non faranno che render 
piu i orti t contrasti c gita re il paese 
in una divisione maggiore. La crisi 11 - 
marra immutata* 

h che la crm non ha natura polì* 
fica, economica o sociale, ma cosimi 
zio naie. La crisi belga è una '.risi co- 
stim/ionale. Essa ricorda molto da vi¬ 
cino la crisi in Jugoslavia c quella ce- 
coslovacca* di cui i>a àbilmente appro 
fìttalo link* per condurre a fondo la 
sua offensiva di settembre* 

li Belgio non può' essere piu uno 
Stato unitario : ecco il problema che 
la questioni 1 Martens* del tutto ocra- 
sion*ili\ non ha latto che mettere in 
chiara evidenza. La costituzione del 
iH^i è condannata a sparire* I val¬ 
loni che hanno dominato la vita del 
paese senza seri contrasti Imo alla guer¬ 
ra, hanno cua di fronte i fiamminghi 
che fèda ma no eguaglianza di diritti. 
Cosi". ì fiamminghi pongono il tro¬ 
iai effla dell’autogoverno. 

Lo Stato centrale liberale ha ìauo 
Imo. in questi ultimi anni, ampie con 
ce ioni nel campo linguistico e culm 
rate, ina queste non sono più sufiicicn 
n. 1 fiamminghi tendono all'aucon - 
mia politica* 

Non si tratta solo di una corrente 
nazionalista fiamminga* ma di una va 
sia corrente popolare* Gli stessi parti 
u cattolico e socialista ne ^ono influì 
ziti. 

Re Alberto, con la sua aita perso 
luliù, ha potuto sino a una cena mi 
sui a calmare le rivendicazioni dei fiam¬ 
minghi c Lopposi/ione dei valloni* e 


compone Tazionc degli uni e degl* pace impossibile, tanto più si acuisco 
altri tu ÌTàmbito della Costituzione c no i motivi di differenziazione e di 
del Parlamento, Dopo la sua morte, b dissenso, mentre i punti d'intesa Jt- 
tensione è aumentala* Essa aumenta 
ogni giorno di più, E minaccia di d* 
ridere ed indebolire ;i paese, nella sua 
politica interna e nella sua politica est » 1 
ra, li ritorno a una politica di neutralità 
nei rapporti internazionali* praticainen 
te non molto dissimile da quella a me 
cedente alla guerra che il 'franato di 
Versailles aveva annullato, è una d= 
retta conseguenza di questa [fiutone 
fra una politica lilofrancese di adesio 
ne alla Società delle Nazioni e .il pii 
to di sicurezza collettivo reclamato dai 
valloni* c una politica di diffidenza * 
di osiliàà verso la Società delle Nà 
zio ni e agli impegni conseguenti, so 
tenuto dai fiamminghi* per salvate la 
unità nazionale, è stata adottata una 
via di mezzo* più vicina del resto alle 
aspirazioni fiamminghe. 

ì intervento del re Leopoldo, du 
rame il governo Yan dindi ministro 
degli esreti Spaak* che è apparso come 
un atto esorbitarne le prerogative eh* 
la Costituzione accorda al sovrano, era, 
in sostanza, un tentativo di concilia 
/ione* Es&o aveva certamente origine 
nella diffidenza delle classi conservatri¬ 
ci brighe, valloni e fiamminghe* verso 
il governo francese di Fronte Popola¬ 
re e la sua politica* interna cd estera, 
ma era principalmente la conseguenza 
del peso che \ fiamminghi esercitano 
nella vita del paese. It loro numero è 
supcriore a quello dei valloni. E lo 
stesso regime di democrazia liberale ne 
sviluppa 1 influenzi* 

Malgrado questo, la conciliazione 
non si è realizzata. E' avvenuto anzi 
il contrario ; che. in politica, un suc¬ 
cesso che una parte q^ienc nel corso 
delle sue rivendica/ioni segna una tap¬ 
pa, non la meta* E un successo diven¬ 
ta slimolo pei successi ulteriori fino 
alla vittoria finale. 

In questo clima psicologico e poli¬ 
tico. il contrasto tende a divenire con 
flit Ito. Quanto più la con c illazione xp- 


ventano più deboh* Co f r valloni, 
francesi per lìngua, cultura e razza * 
son pottan .mano a mano a sentirsi più 
francesi* mentre i fiamminghi si sentono 
portati nella direzione opposta* Da ol 
:re mezzo secolo, ostili alla cultura 
francese, la loro lingua ss confonde 
con quella olandese* la tradizione e la 
cultura si chiude nelle Fiandre, e la 
€ razza » ti spinge al germauesimo. 
In politica estera, questa situazione 
porta i valloni verso la Francia e t 
fiamminghi verso la Germania. 

Non v e cha non veda il pericolo* 
per d Belgio, delle estreme conseguen 
ze cui pucf arrivare un simile stato dì 
rose. 

V'c, nel Belgio* chi pensa che il pe¬ 
ricolo può e stu’ stroncato da una 
dittatura extraparlamentare, fatta di 
militari e di tecnici, che dia maggiori 
poteri e più grande autorità allo Stato 
centrale. 

Questo sarebbe un rimedio peggiore 
del male. Difficoltà presso che analo¬ 
ghe ha voluto risolvere con la ditta¬ 
tura militare re Alessandro in Jugo¬ 
slavia, quando, sospendendo la Cosii 
tu/ione del 1921 * no mi no’ il generale 
Zivkovic primo ministro. Sono pas 
sali dieci anni da quell avvenimento* 
il re è stato ucciso, e la crisi è ancora 
aperta. Le ultime «lezioni, in seguito 
-alle quali Siojadinovic ha dova io 
mettersi* hanno dimostrato che le cot- 
renti avverse allo Stato ccnnali/z/ato 
sono superiori a quelle che non la fos¬ 
sero alla da la del colpo di Sialo. 

Con la dittatura militare, m creereb¬ 
be probabilmente un abisso Ira valloni 
e fiamminghi* li re, attorno a cui sola 
niente potrebbe reggersi la dittatura* 
finirebbe col perdervi la sua autorità, 
oggi ancora grande in tutto il Belgio. 
E. nelle Fiandre, avverrebbe quanto è 
avvenuto in Cto.izia. I partiti* comore 
5 t> quello socialista e quello cattolico, 
vi si dissolverebbero a vantaggio di un 


solo panico, nazionalista e in tra m ì 
gente* 

Non ci sono soluzioni possibili, nel 
Belgio, come ovinique, all infuori di 
una soluzione democratica. E questa. 
ne= Belgio non può che essere federa 
Litica, 

Certo, le resistenze a questa sol ti 
zionc radicale * sono molteplici. La 
stessa Corona vi vede il pericolo di una 
diminuzione certa del silo prestigio. 
Ma l'unità belga, al punto in cui c ar¬ 
rivato ormai il movimento fiammingo, 
non si salva che attraverso una Costi- 
cuzìone federale che riconosca ai fiam¬ 
minghi gli stessi difilli che ai valloni. 
e dia agli uni e agli altri l'autogover¬ 
no 

Nessuna for/a può ormai negare 
ai fiamminghi il diritto di trasformare 
quello buio unitario* the creato dall» 
prepone] era riga dell* influenza culturale, 
sociale e politica dei valloni di un se 
colo fa, appare oggi* per essi un ana¬ 
cronismo e un ingiusto c non piu sop¬ 
portabile strumento d oppressione. Al¬ 
la costi tu/ione di quello Siato* i fi am 
minghi del t Im 1 erano e.tranci. 

O la crisi belga s avvia verso una 
soluzione federai isti Cài 0 il Belgio do¬ 
vrà traversare momenti difficili. 

Sì sarebbe arrivati allo smembra 
mento della Cecoslovacchia cosi come 
si è arrivati a Monaco, se i suoi dìrigen 
a avessero a tém;o previsto le esigen 
ze federalistiche dei sudeti, degli sio 
vicdli e dei ruteni ? Nei momento più 
drammatico della crm, noi abbiamo 
visto Slovacchi 0 Ruteni a fianco dei 
Sudeti, contro Praga. Perche i cechi ap¬ 
parivano agli slovacchi ? ai ruteni 
come dei dominatori, non partecipi del¬ 
lo Stato comune, ma padroni Cosi', 
oggi. Io Staio belga* crealo dai val¬ 
loni* appare ai fiamminghi* 

Molti non vedono nel movimento 
fiammingo che reazione. Ma il dopo¬ 
guerra europeo ci insegna che non è 
ptoptio necessario essere 6 ami Ughi per 
erse re reazionari, 
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di Inni propri;* ultimila smuu prv* 
avviso amino, a U'ini: timi itilo unmtl- 
Uuih uUi dui - nlìl rulli da con 

quel governo, Uì ‘pricmlóii^a li Iute 
melilo conclusi* 

, E per m-N’div ni le 1 Lesse vunri* 
dm a/ic uì di « urtila) u pnrlonza -1 
ehi 1 * in Situilo, quando ri lui in la 
Germania, aìflmndonumln Ógni fiìft* 
^no, entrai uno api 1 ri amo rito iti xx\*v- 
ni con Irò 11 pooplo Bpu^nuolOt iti v 11 — 
dendofio con Le loffi truppe il Ictti- 
lofio# sono n~ linai a ri noiIo ri- 

fìutatn di aderrrpiere agi: ohMifriri 1 
Le^roricamenle iffiypoèti da Lini. H) d h 
P atio dcdla S. ij, \ f [| quifle ^aran- 
Lisoe allo Siale agsgreclMn la eoiida- 
rieiu ìnconduionala di inMi gli Sia¬ 
ti membri), eomreiTeódò cosi' atti* 
vamente alla laro più sfaòoìaia viola* 
rione. 

Otìtì, cedmtdò di corion (alo e ut- 
terntf! — alle conimi ita tori© iMfì tm- 
zinni cìiìì il fawìAiiin [nleroazionalo 
ilorij inlima d^Jla Cataìogrio alfine 
do e nata grazio al loro « non ìnler- 
vento >, tis-Ziì non sì accon leu lane 
più di prendere atto, con condiscen¬ 
denza servile, del eorpremienU ri- 
èli Itali ohe le ijnofuh 1 miss imo diUtìtll- 
re lian potuto si noia conseguire mol¬ 
te mio a profìtLo, senza contare, la 
tecnica lo tal ilaria, ma al dichiarano 
disposte alt ròsi*, per amor della pace, 
ad apprestare a quelli: dittature ti r- 
dentane* per la r igLoro valorizza- 
zione iieHe loro conquiste, I tìtoli 
die loro permettevano di conferà - 
una volta per sempre, ad ógni toro 
allo* presente 0 futuro* il suggello 
della hMìalilà dem ocra tic n 1 


\ lo: 1 l ìni dt I dìrilto UiLenuiKÌou:i'>e 
ieri unroni in vigore, quale es^j u 
slaLo eddmmlo, net corso di óltre un 
secolo, sotto la pressione del hisn^ :iu. 
ben primordiale, del resto, di reali/ 
zar qui i irmiinin di garanzie che So¬ 
ni) i lidia pensabili allo sviluppo di un 
ri-tema di onriveiiza rompKUhile, 
«ia pure* ^nlo t^ iiden/iulmciiie, con fi 
rispetto della doni^ra/Ja# lo sialo di 
guerra civilo fimi intn' >|>oecare, in 
ruèo rii LrionU'o lidia ri bell ione, clic 
ad ìjn riconosci ut aito di fallo. La ri* 
beffi 011 e, a*>ìté -o de lì 11 il iva mente e 
i neonf est atri Alienti' vili oidosè, rima 
ne, In fallii boi npn* inraiutee di espid» 
meri 1 (h d imam laro di J Mf - ; ■ -f* 
un poh’re Irgli timo, appunto perelié 
fo'iHvi/ n fli una quaNiu^j autori là 
non può’ esser considerato coitforiito 
ul diri Lb< il ululi lo he *r>0 *i traduca 
in una «pura 0 semplice manife-tu- 
ziyne ii forzai 

Orbene, alla droprua ri; questi priii- 
elpfi 3a conquista oella GaTulo^na da 
fiarte delle Iruppe fa-errie non ]io- 
teva in nulla progiiKlirarc sul tèr 
tyti .0 della lòjriUimilfi, la fir^ì/lnn^ 
del governo f;ód;itu7ronale fichi Bpfi* 
gnu* Ile!la conquista, luiikd più, po¬ 
tava sol tonfo autorizzare g*1ì £!d] 


1/ elezione tiri cfirdtna! Parelii ri Pupa 
hit Q9suntQ t nulla speciale atmosfera Pirro- 
/tea, diremmo tfimsi di Mtpcrslìzimte, prato 
tu u interpretare corno jfavorevole o Afte 

rommle ii minimo srgiWt il minima prò- 

ntìAtiro, tino importunta passionale forse 
tiutpglore doiir 1 una reale consistenza poli¬ 
tica* Intinte ubbintno detta studiando /Ve 
pem dallu tdiiesii sotto Pio .V/, In per¬ 
sona del Pufm* pur avendo tinti imporinnzn 
notevole, difficilmente può spostare il si- 
#n(ficaio di problemi che sono posti tlolle 
circostanze^ dal carattere particolare della 
Chi&su e d et la rollarti deila sua classo 
dirigente* noi confronti del mondo mo¬ 
derno.* Il fatto poi che il nuovo Papa 
sia ii Segretario di Stato dei definito, ur- 
venttta ancora questo carattere di conte 
nudò * che varierà tuttavia poco n poco 
con ti porsi di num i problemi, 

l i sono* con tutto iptesto, nella perso¬ 
nalità dei nuovo Papa* delle caratteri Ali- 
che che urnno assenti in Pio XI. Questi, 

pur essendo passato al traverso la fli piu 
mazia c le hthìmtocho. era rimasto il 

prete tornhardo * privo dì sfumature * di f tempi dt I pontificato 
finezza, orgoglioso e t arrivato »* Pacelli 
viene iti vece da ulta v ecidi iti famiglia 
clericale romana, t* la sua formazione è 
esciti* ìt ameni e quella di un prelato di 
Curiti c di un diplomatico, A trenuiti\ianì m 
età &tmordintìriumente giovanile per un 
il i plora Mica, e />£rrlfcv/annentj!; per un fli* 
plomutieo pontificio^ Motts- P<u olii era già 
segretario delta Congregazione dogli Af¬ 
fari a fieri rei tiri straordinari, ,\iifisio in 
Hnvtcra jintna, a Htrlino futi , doteirt pas¬ 
savi* direttamente dalIn diplomazia aliti 
'segreteria ili Stato, In quest’ultima carica . 
era da note anni corresponsabile della 
politica di Pio XI. 

li 1 molto difficile dire tpudi riatto stati* 
in questa polìtico, i tratti propri rii Mon¬ 
signor Pacelli, Si può però ricordare di 
Itti : I ” che* giu nella sita qualità di 
Xunrio in Itavlern, dot ero inaugurare 
quella nuora politica dei Concordati t * he 
v \tfitn uno ilei fatti fdit caratteristici del¬ 
la storia recente della (Jtiesa*. La tendenza 
n abbandonare il ottenni del partito cat¬ 


tolico. per raccostarsi al governo, e trat¬ 
tare con esso* oppugnando l'autorità ove 
.si tropa* ha avuto nel cardinale Pavidi* 
un rappresentante tipico* 2' (’/«** al pari 
del Pontefice del quale era il rappreseli- 
«lutti, figli ha dimostrato una singolare 

Miufenai " ai>/tu- r «)M>l«aro/mo a vista^'ùi pariavan. o, <rbn' butto improìri** 
so, anche nell attività* I 


sum viaggi tu 
Ini erica del Sud, in Francia* negli Stati 
Indi* ni Ungheria, accorri paganti dal fu- 
sto dei ricevimenti if//iem/i, dimostrano 
In stesso vofontò vhe si poteva rifilar e tji 
Pio XI dì rialzare il prestigio delta (chie¬ 
sa ai tra verso hi pompa e Lati teismo* E ì 
primi atti del suo Pontificata, le trinanti 
apportato ni cerimoniale dell ittc&Fortùzio- 
ne* inufeniutuo questo volontà* Ma. piò 
dello spettacolarito degli atti di Pio AL 
t hè guardava alt*Italia# e tendevo a assi¬ 
curarsi nella canoticizzitzionc tlalVIutliti 
fascista, hi base indispensabile del suo 
prestigio, qutdht del suo segretario si ri- 
volgeva ii tutto il ffioildii, cercando dap¬ 
pertutto opportunità alla sua politica* 

U contrasto, accetti tintosi negli ultimi 

di Pio XI. tra il 
fascismo nuovo modello, * razzista s* e 
neo-pagano % e Iti { /neve fa sì che da 
tnohi sia attribuita ulLetezìone del munti 
ptifHt un sigiti ficaio antifascista* f/lltmiEi^ 
it ite raggiunge il ridico! u quando ricorda 
fa vìsita del cardinale Pacelli ùi Francia, 
su tempi del governo Ut uni \ nel #- 

passa sotto silenzio, tt proposito doliti 
inaili tendile , if feróce discorsa unti- 
comunista che il segretorio dì Staiti tenne 
a lìttdopest Vanno dopo, net maggio de} 
i’Lìlì* :Yo* il nuovo Papa non è * unti- 
fuwtsto *, nè € front*’ popolate * piò di 
tifici che lo sìa stato Pio XI ; è da pre¬ 
vedersi che egli opererà, tonte il suo 
pr**d£cessotc, più in senso reazionario che 
in scuse lìherntorc (non bisogna dimmi* 
licore che egli assistette a Monaco alla 
rivoluzione *lei iLuitsigh' di Kurt Etstter* 
e che questa esperienza, coniti l'esperienza 
del pericolo di I arsatin iter Pio XI* non 
avrà mancata ili gettarlo più risoluta * 
tp.eììic dilla parte opposta*. Egli porterà 
in quest opera polìtica* insieme con Fa- 


mttr*> d* Ila propaganda e del fasto del suo 
preih’t essate* un senso piu profondo e 
piu duttile delle realtà polìtiche* che ren¬ 
derà la sua opero menu semplicista. 

Tuttavia, e questo è certa notevole* 
egli non è quel € pati or Angeltcus > di 

e 

sospetto timóre per il i angelo* i giornali 
fascisi L tutti É ri*fin tratto, prof ondo me ni* 1 
credenti nella profezìa di Mnlachm. 
jYei suoi disegni politici può entrare 
quello di utilizzare il fascismo, non quel¬ 
lo di identificarsi con esso* In questo 
momento, particolarmente, Tinfluenza na¬ 
zista* nella quale cè pur* ori qualche 
cosa di pFbf alidamente sovversivo, che i 
capi della tdliesa ur ver tono* dilani anche 
sull' Italia v stilla Spagna, sognati centri 
d on fascismo * romano , F, U fatto onte 
(o* che un medi nule di formazione ese/fi- 


sìvutoentc curiate sia chiamalo ni seggio 
pof;fj/roi/e, denoto certo miri preoccupa¬ 
zione per !'influenza che sulla chiesa ùn- 
liatut può vsertttarv un governa* nel quale* 
almeno per il momento* la Curia non 
vede più un ortodosso difensore della 
fede. 

Man mano che t governi totalitari* nttra- 
trrso successi di ogni genere* si m:vici¬ 
nano aV egemonio* cresce vèrso di essi la 
(Lffidanza delle forse conservatrici. U pin¬ 
ta* di queste è infinitamente lontano da 
fpr#7/o delie forze rìt■oJuzintutrie : esso 
t< ode n una slfi/d/iunzione del fascismo, 
che gli tolga il carattere virulento con 

il qitah\ specie da qualche tempo in qim , 
si moni festa. Anche reiezione di Ph XII 
rientra nelVardine di queste reazioni ftrn- 
dertzittii e elementari. 
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Manifestazione franco-italiana 
a Annettesse 

Lunedi, 19 marzo, allo oro 20.30, 
nella sala del Cinema nrtoderit, grande 
manifestazione franco-italiana. Oratori : 
Amedeo Gue&, deputato dell'Alta Savoia 
Piotro Nenni^ a nomo degli antifa¬ 
scisti italiani Jean Vincent, deputato 
dì Ginevra* 

Gli oratori tratteranno 5 problemi 
che interessano gli Italiani tulli r.efla 
situazione attuale. 

Tulli gli italiani antifascisti son pre¬ 
gati di intervenire. 


L,. I. D. U. 

Sc/ione di Parigi * Giordano Viezzoll i 

E, (’-.-'-mii < i Iella L.l.h.L è n>HVÓ^_ 

■ . i ;k sabato 11 al ore 20.30 pel 
locale dei Sindacati# 12 rue Navarfn. a 
Parigi 9 metro l’ii; die u No Ire Imeuo 

do Laro turi. 
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i pi'iqione 
i l impone a idascuiio ri neri Inriìvi- 
ìualiuenle* -i prosinoli a in forma un 
«rito più iaipenriiva uri confronti dei 
parliti. 

La sfreni a fa collusione, persimi sul 
terreno litri principi, dagli Siali rie* 
incerati! con gli Stati fó^cisli, ha 
rie fermino io (l'un Ira He j] ?orgoro rii 
ima ']tua/ione r|sflh»Mo aria quale b 
s-ngo!e Ini e ma/tona li di puri ilo — 
essendo vernili improvvisa:nenie a ca 
dorè ì presili-posti ai quali lu toro 
orìgine si rirnltogti —- ?i Ir ivano più 
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Fascismo, antifascismo 
e socialismo 

Er gi a*, i, dai Frohlvmi Uditi Rlvu< 
ili .ìuiic illji t.in.i parte tu un eccellente 

stritio ut fungiti, \d momento dt)fi¬ 
tte tue t atti itnsu.Mito traversa* lo 
situiti ut ùanigai non r solo un iifr- 
òiic inc*famento otta lotta t ma In 
riajjcrmnziojte detto stipe fiorita dei 
i mori murati thè ci ammano, c la 
ver lezzo che ad essi* nei conflitto 
suo n o presente, c riservata 
fa vittoria tinaie* 

.** Ora ciò che è meraviglioso nel 
eomiiiLo che ci oppone ai fascismo 
e che ogni scori ritta, lungi da jj' ac¬ 
casciarci; alimenta lamica liamma, 
ed e mentila non come una seon- 
11 Ua ma cintis una oliesa ; non co¬ 
me un presagio sinistro ma come 
imo s.imoio all'astone, ( io può 1 es¬ 
sere anche pericoloso nel senso che 
dispensa dai melami neces^an, dalle 
introspezioni salutari <iai bilanci se¬ 
veri. Ma questo pencolo si inserisce 
pero su un fatto puntavo : il carat¬ 
are essenziale deità nostra iotia ; 
la validità dsi valori umani che 
i ammorto ; ni una parola, la sua 
multici unità in 'termini di sconfìtta* 
yjuesm induci bill tu noi la troviamo 
con una certezza apodittica nello 
nòstra coscienza dì uomini liberi ; 
U troviamo attorno a noi neirm- 
carnazione penn.a doi nostri eroi, 
nei tipi al umanità superiore In cui 
si Aprane ; la troviamo infine nel- 
ì inquietudine di cui le vittorie stesse 
tici nostri avversari portano le stim¬ 
ma te. 

Quando Hitler con un grido che 
gii sgorga dal cuore ailerma che se 
i Italia fascista è schiacciata anche 
il nazismo è schiacciato ; quando 
Mussolini lega ad ogni avventura il 
destino dei suo regno, noi intuiamo 
1 inquietudine radicale del nostri av¬ 
versari* la loro fragilità .sostanziale, 
fi terrore panico cne nessuna delle 
loro mostruose vittorie Ila ancora 
potu o placare. Questo terrore pa¬ 
nico det vincitori ; questa solida¬ 
rietà selvaggia che h lega ; quei- 
ftfcsdUo funesto che li sospinge sen¬ 
za tregua verso l'azione brutale, sono 
altrettante prove di un'impossibile 
conquista di un equilibrio umano di 
cui distruggono ad ogni istante le 
premesse. 

■ i « * * a * # * i ‘ i - i . i # t # | , . . , , . , t , f # 

Sappiamo che nel Fazione dei par¬ 
titi socialisti d'Europa la libertà ta¬ 
lora è stata ed è tradita. Ma sap¬ 
piamo anche e questo è infini¬ 
tamente più Importante ■ che 1 più 
puri eroi delta libertà sono espressi 
dal movimento socialista. Per tutti, 
un nenie solo, il più al o torse, Ne- 
grln. Alla base del socialismo moder¬ 
no, di quei socialismo eh? anche se 
Io ignora [o la critica — \*ddi*j si è 
nutrito fa si è arricchita, - Ari d. Rj 
del pensiero di Marx* c’è come un 
ffermento animatore nell? coscienze 
più alte del mondo contemporaneo* 
Come non pensare a un Rosselli, a 
un Mai teotti, a un I>? Rosa, a cento 
altre figure dì eroi, ombre auguste 
della futura citta socialista ? Que¬ 
sta creazione continua dì tipi di 
umanità superiore é la conquista 
decisiva del socialismo. Ci sono delle 
figure — Matteotti ad esempio o 
Rosaelli — che potrebbero da sole, 
come espressione di valori umani, 
dare un senso a tutta un’epoca sto¬ 
rica, Se, nonostante tutti gli errori 
e 1 molti tradimenti, it movimento 
socialista permane di fronte alle 
nostre coscienze come li movimento 
esemplare a cui idealmente dele¬ 
ghiamo E compito di risolvere il pro¬ 
blema sociale e di reggere il mondo 
dì domani* c a questa sua potenza 
creatrice dì tipi umani di assoluta 
perfezione morale e sociale che lo 
dobbiamo, Per noi* questo fatto pesa 
nella bilancia deh? valutazioni poli¬ 
tiche più deli" sconfìtte, più degli 
errori* più degli stessi tradimenti. 

E non si tratta di un peso arbitrario, 
ma veramente dì un peso politico* 
GIUSEPPE SARAGAT 


Settimana 
di solidarietà 
per i compagni 
volontari 

1J Comi-tato Nazionale di Assistenza 
92, rue Amelot* Paris <Xl) organizza 
una settimana di spiartela (19-26 mar¬ 
zo) a favore dei volontari italiani della 
libertà Inviati nei campi dì concentra- 
mente, dei feriti* annalati, mutilati, del¬ 
le vedove e orfani* 

Per ottenere ciò" i Comitati Italiani di 
Assistenza e le orgnnitiazìoni aderenti 
ai Comitato Razionale dovranno far pre¬ 
cedere fa settimana di solidarietà da 
feste, conferenze, lotterie^ balli, serate 
cinematografiche e teatrali, eoe, il che 
permetterà di avvicinare il piu gran nu¬ 
mero dì italiani e di integrare le rac¬ 
colte clfettuate con apposita lista di 
sottoscrizione che sarà Inviata dal no¬ 
stro Comitato Nazionale* 

Questa campagna dovrà servire a 
rafforzare c creare nuovi Comitati di 
Assistenza e di moltiplicare ì Patronati 
in favore dei Volontari o delle famiglie 
do! caduti nella Spagna Repubblicana. 

lì ricavato delle raccolte effettuale 
con le iniziative che dovranno procedere 
la sottoscrizione, potranno rimanere al 
Comitati Regionali ’O Locati* mentrp 
quelle ricavate dalla sottoscrizione na¬ 
zionale devono essere inviate al Comi- 
iato stazionale per dargli modo di sup- 
perlro agli urgenti bisogni dei volontari 
inviati nei campi di concentramentà r 
a coloro che si trovano in particolari 
condizioni fìsiche e materiali 
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A r m> - Vofà, ò'ébòrtìua» 

Prima Hir Iliti* 1 !* (iiirirn^'^’ 1 Yu- 
mirili, 1 I Ialiti incvii tornir virili a al 
Filoso (tal Unimrnt la pieroliu m u- 

ini lizzata a 4i-amiaiu ri qmbMii a 

auslriatm, LI 21 ) maggio ! J, 2 "i M11 - - 
solini cosi parlava al Sanato : « I - I- 
falla noti juiò ollcrurr qitr-lu apm a 
la vioin/ionr dr! trillali : l'u m ns■ 
punir ilrll" \usiiia dalla parlr ilidla 
Germania ». 11 f> oUolirr 193 !■ ogli 
disse » « i\oi abbiamo sostrmiio t‘ 
pop' prrrmo nmltprnrtcnza della iv* 
pubblica liliali tatui »* Il 13 febbraio 
I93f> egli prociunitiva la Meec--;la 
die « rimjipendrn/a r ruiilorioinhi 
drll Àusi ria fodero r ■ sprLLalr *. Do¬ 
po ramici :cinr. [‘Italia lui a vii lo ai 
tiuoi confiliì del Pupscj del lìrrmirni 
il polonio Rei di ledescu, Kd Oitì 
dir Hi lor ha annessi» puro i Ille¬ 
se Ili i^udrti rd ha ottènnio il i-r; 
Iridio di quello die rosta di lla Ge- 
colsovardiia. Il fai 3 a ha al Brenne¬ 
ro un Rei eli. «li 85 milioni rii no¬ 
mini, E' evadente ihr l'invasi ni»* 
tì ed T Austri a e il miimento della 
Co e od orar dii a furono per Musso¬ 
lini dei disastri diplomativi eli pii 
ma grandezza* Se Mussolini leu* 
taFM 1 di miniere : ì ginqo ili Killer 
un'alleanza tra la Grrinati fa o la 
Jugoslavia lo farebbe presto 1 orna¬ 
re alla realtà, Hitler marnerebbe 
sju Venezia e la Jugoslavia su Ir e¬ 
ste, Nel 19315 rilalia. non meno 
della Francia, ha perduto la Gran- 
de Guerra, 

Certo Ht’ler li a amimi sialo,, non 
so quante volle, e Mussolini ha ri¬ 
petuto. non ao quante volte, rhe 
l'attuale frontiera itulo-gernianiea e 
in violali ile, Ma se un problema 
non esistesse a quos'o proposito, 
nessuno prenderebbe la briga d j 
negarne resistenza. 

Prima della Grande Guerra si 
diceva che l'Italia era il est inala ad 
essere o allea'a o nemica dell Au¬ 
stria, Oggi è fili aro die Mussolini 
deve essere o nemico o vassallo di 
Hitler. Potrebbe diventare suo ne¬ 
mico soltanto se si formasse una 
coalizione nelTEuropa con incutale 
tra Francia, Italia, Jugoslavia e 
Russia, Una tale coalizione obbli¬ 
gherebbe Hitler a disperdere le *uo 
forzo su quattro frontiere e gli im¬ 
pedirebbe di concentrarle sulla 
frontiera italiana, Ma allo stato 
altualc delle cose non dè nessuna 
possibilità di ima tale eoa baione. 
Con le relazioni in lem azionali at¬ 
tuali Falleanza gonna nodi alian a, il 
così dotto asse Bori ino - Roma* non 
c per l’Italia un legame ili alleanza 
ma dì vassallaggio. 

Dato elte le sue audi zioni nel- 
rEuropa Centrale sono hlorea e da 
Hitler, riialiii non può e^pmiderd 
che nel Mediterraneo, alle spese 
della Frauda e dell 1 tigli il terra, 
Ora minaccia la Francia con delle 
domande ufficiose sulla Scotìi., Niz¬ 
za, la Corsica e la Tunisìa, Ma è 
difficile vedere quello die vera¬ 
mente può ottenere dalla Francia 
territorialmente senza una guerra. 
E dò solleva In questione non sol¬ 
tanto deliba in Lo eventuale dell In¬ 
ghilterra alla Francia* ina dell al¬ 
loggi ani entri bri Lapideo in genere 

rispetto all'Italia, 

Durante la crisi etiopica rum ri 
fu mai nessun urlo reale tra il 1 o - 
rcìgn Office e Mussolini, Furo si 
produsse Ira Milieu] rd e Fluì tue El¬ 
ea maggioranza del pubblico ingle¬ 
se. H Forcign Office britannico do¬ 
vette passare attraverso la buia di 
mettersi a lato del pubblico iuglc c 
contro Mussolini, ma non eli he tu ai 
benché minima intenzione di 
opporsi a luì. Kss.i ns.egnò Fi par e 
dell'angelico signor Spenlow all u- 
nionc franeodnglt^e e assegno la 
parte del demone Jorkìns al Oliai 

d'Orsay franivi 

Per quello che riguarda Fi hpa- 
gna non il fu mai U minimo 
disaccordo tra il Forvi gn Offi¬ 
ce inglese e Mussolini, 11 timi in - 
tremito britannico nella guerra e>- 
Vile spagnola è sempre sialo stittilò 
al non Intervento di MdMofele riet 
duello tra Faust c il fucilo <b 
Margherita. Y parte il fatto evi- 
dente che il controllo italiano mUr 
coste spagnole, sul Marnerò spugno¬ 
lo e sulle ho le Bah ari sarebbe m 
grosso handicap per hi marma 'li¬ 
gi esc in caso di guerra con Filaii ' 
j capi coiteci’valori inglesi non ve¬ 
dono nella vi forbì di Franco, mirile 
ottenuta con Vaiato ddVItalia, una 
minaccia per 1 Impero inglese, 

* geiiLlcmen's agreement^ nel getu 

mdo 1937, Mu-mllii! promise a 
Eden, ministro degli Affari Este¬ 
ri inglese, di non cambiare lo stani 
qua territoriale dello Spagna. 11 


21 oLl olire 1937 i A in m boriai il di¬ 
chiarò itili Camera dei Fumimi i lii- 
Mussolini ii\e\;] r i ]h: 1 uhi i lieiO e (li¬ 
di tarut n rio « ] fiiiEia non Jm Fi 
minima intenzione di portare d 
ruminane il I i allo staiti quo I ri¬ 
tortale -pillinolo e non ha ultima 
mira -olle isoli 1 Balenì i u Nel gcn- 
.i irò "( orso, quando Ghambedam 
irei- id‘;i u Mn>>o|j|iì 1 que-1 il II mio 
gli diedi 1 ideale meno che « una 
vera parola d onore # secondo lu 
quale «egli non aveva nessuna mira 
t erri t urial e 'ili ter ri lor io spagnolo, 
-ili Marnerò o sulle òrde Baienti. 
\nzi egli non avrebbe preso un 
eenlimeho di questi territori nep¬ 
pure' m' il Generalissimo Franco 
glied i avessi* dati in pagamento per 
imi gii Mommi, marchine e denari 
dal ani accordali per la causa della 
interra civile spugnola K proba¬ 
bili' che ìo cambio G bit in bedani 
aldda dato «una vera parola do- 
il ore j> secondo la quale, se Musso- 
Fui sfidava la Francia sulla que¬ 
stione spagnola, Cliamlmriain avreb¬ 
be costretto lu Francia a « paeifi- 
earr » Mussolini «indio spirito di 
Monaco 

te rh, Gluimberlain -a rie* Je pio- 
f lì Mu -solini non valgono di 
piò dì quelle ili un primo ministro 
inglese. Egli su che se a nelle i ge¬ 
nerali insorti non cedono riferì* 
Vilmente dei territori a Mussolini, 
essi possono permettergli di adope¬ 
rare i porti spagnoli come basi na¬ 
vali, Il lai Lo sì e che egli conta 
sulla propria capacità di con Imi- 
lare Mussolini piuttosto per mezzo 
didla forza che non facendo asse¬ 
gnamento sulla sua buona fede. 
Mussolini, forse in seguilo a qual¬ 
che « genlleinrn s agreement » ha 
o reo palo ire soltanto delle qua'irò 
isole Baleuri, La quarta. Minorca. 
con il suo splendido Pori Mahou, 
ò rimasta sotto la * irrita sorveg 1 i aii» 
za, se non con*rollo dei francesi e 
inglneL fin dalla primavera del 
1938 , E la loro cura maggiore, verso 
la fine della guerra c stata di pro¬ 
vocare la resa del Pisola a Fran¬ 
co sollo gli auspici inglesi piuttosto 


eli* - i iti Fini, lìòrrta io t uid ìa, G i- 
!iJ Ili-i ra al ! l'iilruLa del Mi'dili^rra* 
uro, l'un Muhon a Minurc'a t* I o- 
lonc ìil Sud 1 1 ella F rancia ‘"im Jiasì 

Vii dii' rrauro <kt i- 

-'Hillì -Jid Ir f]iih .■ 


Mi 


3 


-uHirnMil r 
don tale ] n 
anglo-frane^ -i. 

Firn II re j conservatori iuglesì prè* 
\i‘tlonn tur hi gui-rru civile latrerà 
il popoli -pagliolo rovinalo per 
alni etio una generazione. Dopo la 
loro vittoria, à generali avranno bi¬ 
sogno ili prestiti all t-- ero [ter far 
Ironie al li k loro d tifi rolla lì nuli zia- 
r e. Gli ìtigli h -ì piqramio olfrire piu 
larga meli le questo gmure di aiolo 
tdie rum Mm —iii] ini. 1 ingranimi rie 
è 1 indìpendenzu del more: i di¬ 
plomai lei t 1 i generali posseggono 
Minala nobile vii- ii in grand issi ma 
dose. I generali spagnoli, nelle 
previsioni inglesi non faranno ecce¬ 
zione a questa regola. Così Mu- ol¬ 
imi fa la parte spuri* a ded Fi ut er¬ 
edito in Spagna, il ronlribiicnle 
italiano paga la noia, e i] Ferrigli 
Office raccoglie i frulli, du o rìu\ 
con o senza il fascismo la Spa¬ 
gna resterà sempre rotto ['influenza 
inglese. 


potè predire tulli i dettagli J I < 1 
palio di Monaco pendiè era .-tatù 
informalo da ( JiuruhcrFiiu stessi 
siigli a vven> urenti clic si stavano 
prepa rzndo. Im 'crilto rec i en te meli¬ 
le rbe «tulle li 1 indicazioni i ou* 
mi daini js> per direi che < .bamber- 
juhi, Hitler. Mussolini e Daladier 
4 faranno un aliar- -idhi Sjiagmi 
eotiK' hanno fa lo nel seltrmblT 
scorso sulla t a coslovandiia -, 1 fi 

simile aliare conipor a un inipe- 
iFmento al 1 imi i fu ndenza sjiagnola 
e forse uiià divi-ione di i pac'C in 
sfere din 11 tu n/a Ira i rpiallm gran¬ 
di poteri. L’fngbillcrrà è paviieo- 
lanucnle iutr'rrssala albi difey.j dei- 
Fai naie sfera di Gibilterra, cernir 
chiave del Mediterraneo oci ideuta- 
le». (I signor Di escóII non ha dato 
altri dettagli sulle >frrr d’influen* 
za, ma non è diNic le indovinare 
eh e i francesi si prenderebbero hi 
Catalogna, gli ingli'si | Vmhilusia e 
il Marocco spagnolo. Killer <■ Mus¬ 
solini il resto del tiftoe, (n fine i 
francesi., minarcò]li da Killer ah 
(Vsl- da Mussolin sulle Alpi (' in 
SpagrM, dovranno aciicttnre ì icr- 
i3iini prù]K>sii dalla Gian Bretagna, 
Durante la crisi eeeontov acca. Tesia¬ 
te scorga, la presenza di 80,000 ita- 
lumi in Spagna contribuì non poco 
a con vìncere ì francesi che Ja sola 
cosa che restasse loro da fare eia 
di abbandonare Fi (umililovacrisia. 

Nello stringere un'alleanza, ri * 
cova di fronte ad un doppio con- 
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\ qiiOAtu l’itnlfi. 1111(1 |«0tK li In: far, . un primo * rnnflitl» inatti 
nolaic eh* mi sm «tuo IW.-ta in a j] r prt . sc . i I)0tcl i alleali r i loro 


Spagna^ al leu lo ili Mussolini, mi- 
narrerà Fi fruii Itera francese lungo 
\ Fin-n- i. !\ allora perchè il Fu- 
rteign Office non si rende con¬ 
to che mia vittoria dei generali 
r ìlici li indebolirà la situazione mi¬ 
litare della Francia allea a deh 


1 Imrli ilterra 


in Fumpa f La ri- 


sjinsta è che j capì did partilo con- 
gervutori* inglese pensano elle fin 
quando dura il controllo inglese m 
Spagna, la Francia mm ha ruilln da 
temere da questo Llu. NaimMilmen- 
Li\ gc lu Francia res a unita all In¬ 
ghilterra, l soldati italìimi. per at¬ 
taccare la Francia sui Pirenei do¬ 
vranno raggiungere la Spagna per 
mare. Le flotte franco-inglesi ini pe¬ 
di ranno loro facilmente di arri¬ 
varci . 

Giuseppe Dr Leo Ih corrUpopdcnle 
londinese del Non- York Uorald 
Triéuli^ clic la primavera scorda 


nemici, il secondo conti ilio nasce 
alFinti-rrio dclFallcanza- Ira i po* 
'eri alleati blesa h if nati do ognuno 
del due cerea che Faltro non diventi 
alihastanztì forte per non aver più 
h Loglio del Fai Jean za. In limm di¬ 
plomatico, sempre, M appetta che il 
miglior amico di oggi divelti) il 
peggior nemico di domani- e agisce 
ìn conseguenza. Se i Francesi han¬ 
no qualcosa da temere in Spugna 
e hanno hisogti> degli inglesi per 
controbilanciare quesiti [munì* imi- 
!o meglio. La fedeltà francese ah 
Falleanza con la Gran Bretagna 
sarà dì tanto aumentata. Gli inglesi 
nutrono in cuore una lucor reggi bile 
fìdycbt nella loro rapacità di cavar* 
fida in ogni pericolo. L'impero ro¬ 
mano morì di coimuiziunr. L’im* 
nero britannico* se rnuoro., morirà 

(ìi presunzione, 

Gaeiaho SALVEMINI 
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t Ò r rispus-to, CHI! il il! 
miti jo 'ut- ■. ini ■■■' Liti 1 1 m- 
ru.ojd" "lic g!i f' no. t-\ e s r.vn.lr v itti 
li si 11 ì uin:i t poi r \t t- ; m- ì.i 1 1: In t U\ - 

! La u i portatili ii"-'|mt c itmniluli 11 i p T - 
ì' l -,| i,i jisòmis nm lodiicpSh I ; regi mi f,i- 
sr i^1 L 

IjU fi-o'd tu a va lo luogo lu cunl't 1 * 

refi za ij ■■ Carlo », la ijii.ij- 

aiiZ9.iE,ìfii .ilio r prìdratia lìtio 

t turd i or;s. F puiiMtcu ‘t. ] rilndidn til 
t'uriilaiv vivi t, prcMLiigal-i apploiisi r ■ lu - 
lumEl il dlscursa i I òli lino. LVmùco 
ciiviwÀ che j«rcS!T Jt\ i i ,2 ipuh: va 
i! mori fu > id" erg ,i aizzi zi ono a ila ma- 
ntfr^tasciane, Jia i“lngr.ut3ati", a nome di 
lutti, l'ora Inno oòt ho portuta — egli 
tu detteal fanti l'.isrnsmo q; W.ielilitg- 
Iou una |oirul l casi' dta cl oIai[iieMte, 
e<kJiio qui mia era rn.d siala udjta* 
Ì'I " Seguito uno SCauiliJD d doneuvite «■ 
cisfiosLtc. in ihTuÌuìlj&EYlu di grande rso- 
rvuità ideologica e di alto ferrare US 
redo e dì fTiTrdiaU IvII.'l. Aliti Uno Pomice 
rti è filato r.ifto Jd uria Calorosa 

dimostra alane 
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UN ANNO DOPO 



ANSCHLUSS 


\ 1ENNÀ, 2 mar/o 

Sunto nliòmiii vergar ìo delt'A wtrfilusx. Il 
regime si prepara a fc>lcs^iiirìo con la 
lumaio volturili c la patchiancria die 
gli siimi imii'Uclc ìn fiorii innififc'Lnzioiie. 
Il ÀìidHino r la villa dei nuovi tiranni 
non risparmittraimd nulla jjordic Fi 
sìa niiUieoJosaiLpLiiie curata in ogni pard- 
rofare nm ìo Itesi udita nazista e la pe¬ 
dani uria l riti on tea t e ree la Unirtit* pé- 
* Guferò * ih! Unir e wr chiudi* Bori iridile 

conmddu. Furici, maree, parate 

inilUarF ere. Aeri renio dovo d *arà po ci¬ 
bile rifngiard in tpti'i giorni per evitarn 
di ii iliri" quell lido coni inno di fnrsoitmiF 
die fu it ]iu-iro iiuadio nei Filali giorni 
del marzo I*13H. \ edr+Tmi lineile ehi verrà 
li iLipprosentarc I Malia ili Mussolini a 
tjiii’-Ia Wnelìciutii. Mu intanlo. in gpe.fl 
della tesili nazionale. è avuto mi finii- 
tòpo rii ripuglliiTUe cjltivo fiu-l u. M |?nUilo 
hit pollilo vedere nel meteo ili carnevale 
due pesanti carri siiidioluut-iillegoriri ; 
in un ei irionfrtva, come Gam brinili. Yìm- 
firratore Franre-eo Gin>epiie ; mi- I fa 11 re 
il]i fanliMTUo ramuescipava llidlfir-- die. 
t"( iniiito dalla sepoltura, al sep- 

pd]lineino della bandiera ansirìaca e di 
Ma- imiliaim. (K perchè ]ion pii Inni nn« 
*o vìcìiHi la figura ilei -no proiettore, di 
Musso!ini ?ì E' il cui!ivo pu-Eo pernia* 
ideo ben imiti a Floiuc. t amore alla 
i !*agra ■ e allo * cd dira /ione » die a*’ 
connina i due regimi. 

QuaFè la Tcra situazioni] attuale nói* 
FA usi ria c \.U Vienna V Su perfino e dan¬ 
noso far-i d eie illusioni ; e-ami inumai a 
a»! occhiu nudo e imparziale, quale ri 
i-jptilui dulia quotidiana o^erva/ione. 

cl naii vogliono ledo sifilizzarti FAu- 
-tiia » : t erdéutsehuftg {Esterruichs 1 II 
ri ci niello è unni e costante. IcshiaLmoule ; 
tEtferreirhr.r situi ein /VkI. uli au-lriiirì 
sono m... E’ il disprezzo clic Finsolente 
lirr-uiidulic :ilcm:mnìeu lui o-lenlaìo >cm* 
prc per l" Vn-lrìii come per tHialUi i è 
ipi I -enlimento die cnndU'-e per t quai- 
iro armi fini hi puerra tm multili** lo Sia'o 
Maggio re ti-de-co u trai tare gli au-inad 
d i ili rnerermi e inferiori (in easo di cmn 
fiitta ambe pii italiani di Mussolini si 
iTcsTsrgeraniiu die rn*:t ciò voglia iljrei. 
\nn f:i mirra vi gl Fi, dumpie, -e per questo 
piano di lede^diizzazìuuu t* con que-'a 

iqibiiooT ilo! pupo tu jo-irìaco il governo 
di IF riiun la Ge-tiqui Irallino 1 \u-lria 
tclliTiìl niente rorne terrn dì cntiquista. 
nella quale d nrgaiiiz/a uno >lnii:amci!^- 
ir tI i'u- 1 v i>, ta I v oIta luniiì insensato da far 
-rmln.ire qua-j dir h i enqqubliitod alfiiìu- 
ni. beila 1 e II i.i-ii. por e-empio. delle 
niirivr" Irg^i -nii n -friitEanientn delle fore¬ 
ste» leggi clic porteranno presto all an¬ 
nienta melilo del più ricco pai ri J UHI io na¬ 
turale rTefT Vii-tri.i 1 . SfriiUiiuH'nlo e rie- 
dllfTlziont:+ t ine ìnupo-iziikiu di un i -pnilfi 
tvuzn piai, vi borimi mimeilialo de!Toro 
della Ranca N idonale sano seguile te 
-i-temati che rapino delle esproprili zi uni 
dei beni de;;lj chn-i r del non ebrei, ere, 
ectì. La pressione fiscale si aggrava in 
JI< h]o ÌFiloller.ibile ■ era, ad e seni pio, Vè- 

iriamo :t vipere die una huo\a legge inr 
pone à quegli ariani die hanno acquietato 
,j Fumi mercato, con un infame baratto, i 
nego/1 c 3 e ai rende da mani ebree, il 


pagamento di una biglia de] 70 f ,• sul 
ìli] ore rea Fi d el l'azienda t, ( erAcòrMecifj : 
e /[io idi è q Ile- e aziende vengo ini naltlrah 
mente rivalutate a >cojjo li-ealc, quel 70 
per cenln può dive ni aie U EOO \ r u pift. 
Ma qtjF'-ln è un ea-u, 1 dilla la sìtuUitiom' 
cconrutijca e fiuanzFiriii è eaia^trufica, uni 
iK'ii luisla nemmeno ai più mal cri ni qui 
fra i mursb i a far spf-rare qualche cosa 
di posiiivo. ]J malconicMlo è. da qncslu 
pu ut ii dì via a. dllhi-u in Hit le le da Fisi 
lucilie e si -rubimi brunidameniì e prold* 
-*'0 nei usi-real i ( \tiwhmwkt) m dove le 
erblvcnd ale si abbandonano a coloriti 
sfoghi. Teme può urnidrre ir accade a 
piazzi lìifi Mei Turni a Milano, a piazza 
Erbe a \ trofia o in [ l m-eliechi a Vonazia» 
Ma questo non è ifiie inaleitnlcnlo, fòisn- 
frintienheiti ben Inni ano tluìJVssisfe i\qto» 
cilù dì itistirre/trine u dì rivolpu Gtie-le 
ce-f il g l iv h ■ r) l i* di Berlirm ie so e rum 
ha motivo ili riarsene pirn-iero [Tcrebc -ui 
die può ri-pr imme durammU- e facil¬ 
mente. 

# 

Ri» grave è d rmivimcntr» di hi'OildMV 
zioin* dei Hard ali-lri.n i die poche sul 1 i- 
maire dopo 1 anne-sinriT dicevano spésso 
apcrtarncncl - Sii hnhrn uìr ttivftl uemeìftf 
i non pen- svaino db- fo--i- eo^-i). Nelle 
Inni file I abitazione è furie ,■ potrà dive* 
nire peri roto-a. In febbraio rErcuòiij 
SVwm/frrd pubblicità un nrlirolu cIit chia¬ 
ri va (fucsia «U il azione rivelando nqires* 
'ioni feroci e ì'arre-io dì 127 nazhli ari- 
-trincj ordinalo dal famigera u (hmlciter 
BiirLcF Glicoli lenta anche la manovra 
dello seduzioni ver^n le ma^e operaie 
e in irn recente discorso, por esempio, 
ha gin silfi mio l« rivolli- r ì’.ibeggiamonly 
dei marxisti viemie*ì cmi'ru Lhdllnss, di¬ 
cendo che i - - - i -i rqqiunevano alla tiran¬ 
nia capitaii-rii i. In ifiir'-b? -l'tEorc hanno 
fatto grandi- inuirr-ione 1<- ibmi-Aunì ili 
utiu i!+■ i capì de] na^i-siili au-irFuo. Udì- 
Irò 1 rlobuchtp h. 

I ra fé misure piò urgenti c radicali 
pre-r w-r-o j nazi-li au- tiaci e \er-o nH 
ui'Uiìni didlònefen regime, \ì c quel la 
deb'btttuzioné di ehi campo di concoti* 
Erainenpi mi i^tnierìs a \\ iener-Nenstafit : 
non è. come scrive lUrgaios inglese, un 
campo di rnipTiitramauto def tino Pa¬ 
rli. nu ma uno 'ì* biffimi *sórger : campo di 
Isiru/ioTie n ad Ic'lratnerilo . è prigìmo 1 
in sostanza, andò- e-^o, ma -euza Iuritira 
fi-ira, oltre la lìmila/iune dell.j liberi, i 
perso naie, m,i ■ ini I ubidii) fitdbi i col¬ 


eo tu alibi lo spirilo di Sebpberi e di 
licèi Ilo volli 

il governo nuzi non "I senio del lutici 
sicuro n Vlanna e in. Àu-lria T mm \"è 
(l’altra parte tilt farni, per arti, jiiu-innc 
ab una sulTeflii ieu/a di un iqiposiwbmc ; 
Berlino tiene Vieiipn con una formidabile 
occupazione nò j ìlare e di-loca nel ceni ni 
della Germania o alla frontiera polacca 
mntlngeriEi di Lruivpe e ufficia]i austrìaci. 
Berlino lenir persino |] netnie di Austria, 
dice Wcrfel. e lo ha sostilo ibi uriche tulli* 
carte geo«ra.fichu. Si ira la In i - i L al!;i dì 
un pernia nenie stato iTa»'eiiÌo- Donde pol¬ 
irebbe venire, in queste etimii/inni, un 
sorio movimento di rint ga n]//a/bmc della 
pula (dica opinione, di resistenza c di rq>* 
pmuzinne attiva ? Non sì vede : imo (ar¬ 
chi ci, legittimi #iì, ere, ha min aviti o, a no- 
^Iro avviso, sempre unii sear-a ìnlhiert/.i. 
Biro edìamo ancura bene il rotili zìo dei 
diecimila a! Konzi-riLiaii.s. t sucFòi-ti e i 
ofeiiioeratid, di^orga ni zzali- perdili i ì cupi, 
vìvono sotto il demagogico tentativo dì 
seduzione ché traduce in Icflescii il molto 
fa '-cista andare versa il papaia. A<1 un 
anno dì disianza dal irggtcn avvniiuienio 
che noi abbiamo poiuto seguire da vicino 
o clic un giorno narrereino dncumcnbiiido 
da testimoni o spettataci quali fumino e 
siamo ; ad un anno da quelle giornale 
che a parer nosiro furono (fiù tri^H per 
il conlogno della plebe del t e t di 
-Hello elle per il fallo stessè delibiceli* 
pnzione e invasione : ad un anno HI di¬ 
stanza fidi giorni nei quali è cani incinto 
il martirio (c In vi-™ c cruda parolai dì 
migliaia di prigionieri 'ora apprenduiino 
da fonte sicura che LFUlSIl sii fittici -ono 
arrivati a Dncbanrì le ebrete delToppo- 

sizìone noti avevano uvibo il lempo non 
-elo di riordinarsi, di riprender.ì, ma 
nciumeuo di dare un -egito di * iui : quei 
ségni che da amò TemIgnizione italiana 
e. ìli parte, quella Ledcsea hanno saputo 
dare in modo e-cuipiare,. Era ed c penoso 
euii-aElarc questa fine -roz;t dignità. I ni- 
i'.i protesta il libro di /e ni alto» lincilo da 
pochi mesi a Londra, su Lo verità ìnttinut 
utlWnschhiss. 

m 

1 ■ «Fimo rallegrati, quindi, qnarulo et 
sono pcmemiti i primi numeri ilei qtiiu- 
dìci ii;ì|t an-lriuco antiiirizj i Ite d pubbli*.) 
a [Luigi ; Dìi• Ut sierr fliidì i->t he \e 

obbìanio -retti* gli orchi / primi -fi no- 
nt+Ti 'I ultimo in data n marzoi. M.i quale 
luca tia/ -t,i .li .ntdi/inrie in IcnninlL f délu-iouu n prunica ! Mibìanio [3 dovin e 


\ ita 

meitlc 


■ je:v imiu-a che ha imitato radimi- 

ìf v n Iti i di \ imm.i, Odg! jjTlb li, 


j di dire a ulic-li uomini olir comliv idoem 
oggi irne li* ! alcuni 'Ini nostri ideali, che -oJfriino ora 
im-cibibn Ma lulTn -i tu.i-i br-ta con nu della no-tra pa.'-ium. 1 . elle coni iiu Firu^ ora 
|inta,iiiini.i -pell.tcolo-n di lavori pubbli \ la via di quél calvario clic gff esuli ìta¬ 
li,mi pereorrono ìnniiédialamenle da 17 
anni e n>ed iatainenle da oltre lm -renio : 


ri : demagogia edilizia i lu-. Fonando fé 
poche migliaia fra io ecnliuaia di migliaia 
di dtiiuT-n pai ì. jriqiìnaiiii con dilaganlc 
rorru/iotic rapila!i-li. IiiiprruiiHTuri. (otri- 
media ri. n i- t( di-Erttgge t 1 ulti tuo charme 
de] le v enfine enti e ila Ibi Iasione ai dit la- 
lori fij immortaìar-i, di pas-ari' alG sm- 
ria ponendo lapidi. q>;> odo strade : creo 
rho -1 parli ridi miiiTÌnciUT ib nudi/inno 
del blucro enorme delle co~e dr /wicha* k 
-idla Ka-rnb tT-ti a.-’U. dì si ^tetìtnzioni a 
Frinziug. il thè vmd dire -vcuirano-ulu 
v de ino lì/io ni di -Llg gestii e. mimi-rub- 
nrchitettiirc -uhurbarte e rn-liehe. ove ali* 


abbiamo il dovere di dir loro, con il no- 
-ir*' -ahi'ó ili iTnnini btoiò t li nostra 
fianca parola Hi dissènso, tjifiu-iouc ri 
dà d cTTiiale che i vuol buUéré ila posi¬ 
zioni Laperate, -u lappi 1 sterilì, bruciare 
dal riìisiì degli avveniinenli, 1 - Lr ^ 

au-tr inri di Parigi rì-végtFmn e ravv ivano 
iiiMipjiAstzioiip tunnarrhicLi e coitolica : 
uni h re, faivtasud e grotte-ehi nel fi rifu rune 
dcltni icTU|u-*ta, Beco che nel N I d<fi 
l lebbra Lo, con tìtolo dovizioso fii tutta 
la prima pagina, -ì pulihlica lo scambio 


di lettere fra Olio fi" Midnirgo e Sebu- 
tichnigg ; e quel giovanotto è eh Funaio 
« imperatore >. Quest a è l'opposizione ni 
mizismo ì Non abbiamo nini creduto alla 
serietà dì uuoppo-iziune monarchica nè 
albi validità di una resistenza iimiiàrcbiea 
alla pressione nazi-ticà. Ber Fi eunvinzin* 
ne che a Filiamo su quoto punto, se do- 
vésie avverarsi iti Àu,stria — I as sur fio dì 
una re?ltmrazinne Imparili le — e-^o ei 
trovorebhe avver-nri accaniti, erime oggi 
lo siamo delibili nule -tato di rose, 

Mu vi è qiuibdic cosa di ben più grave 
che non ci è po-dldlé dì lacere. Il gior¬ 
nale è di ispira/ione r di marra pura* 
mente e asviipdvfunente cattolica, E qui 
non riusriama a reprìmere il rancore 
terso quella frazione prditira deltbAustrin 
>rcniipiii'sa die porla la responsabilità più 
gttiv& t indìseLiltlMlmenir, nella calasirofc. 
Nessuno può ujf-Urrr Iti dubijiy : 

1" Che IVrciìlio del f ebbra in clic 

costò fa vita di mille operai, fu ordinaio t 
sU i^piruzionc niUs-idìniana. da Dollfllàs 
coi con si gl i o dclEbimvr-rov ado ; 

2 File, padroni a--cluli della sìtoazio- 
nc 1 1 candirò guidali da Ilo Idi qua figura 
del cardinole Irmit/er. stnr-ntito perfino a 
lì orna !, si sono scinprc iqipo-tì a ori ì il¬ 
lésa còsi le frazioni -olialisic cri operaie» 
le unii ite che avrebbero potuto aurora 
salvare l'Ausirìa ; 

3" Che alla vigilia fittir/litw/rfu.*,*, men¬ 
tre gli avvenimenti precipitavano, Ze r- 
nntto si appiè lava ad ormare s;min¬ 
ni ila operai per la it l fi-lenza militare e 
la difesa itell indìjicndcnzu au-lrìara : a 
quesEÌ piani, ruì fai cedo lacere i loro 
legittimi ri se ut ìnnm i ìp ma-sé op/raie 
di Vienna si erano a-.-ociute, -i appodero 
1 cattolici di InnitzrT permettendo a Hi- 
Uer Tfnvasiour paci lira. Sin preet*ato sto¬ 
ri' allietile clic la iriiiu.- ìi di una marcia 
milita ré da narte tode-ra fu iui blu}} : 
ripeiìamo seu/a limorc di smentita elle 
le primi- truppe P-dé^he arrivarono alta 
fruiilier a di brcilaziiK tì o-crilir ini, Kuf* 
-leiru InnsbiUi k, l > a--au. oltn 2i me fìnpo 
ehé il eolpiP di Stalo preparalo da Sei ss* 
hiquni! c dalla -uà Lauda ev.t imito i 

sitoj definitivi effrUi. 

J ( iu h il eoniégnn di Imiil/er, capo 
ricompri ni ii e obbedito del caEloHcCsilZin 
.‘ii-f riaco, è -l.iEo il piò v t b- eil indegno ; 
e> i rra -ofidìfia/ione fn K r noi il di-onore 
-Ho di doversi smentire sullo mimine dr■ 1 - 
YOsservftture /intnann e il di-iifez/o da 
eui è coperta ora ] i -tia figura, e Ibiffeii- 
-i\a contro il paFazz-Oi uve- In zelo -i‘rvile 
del Cardinal e boemo -i affienò a far 
-.venhdare intuirdiatanieiile la liaTidicra a 
rcnce gainrnal.i. limi [/ir è colili clic di 
proprio pugno aggiun-e alla lettera pa- 
sfur.Fc, direi Ea i ve-imvi e parruci del- 
t Vu-lria la -ai i aim-ri E ale tra-e iteti Hi¬ 
tler. Fon questi precedenti, rii e cosà si 
[ilio dunque ì:ITt]hFot dj Mnnjqin i/iime 
T;ptolìc;j J 

' "mini uiói ìmuii an> lir imi qur-tn pri* 
ni(» anni versar in mi -ohi augurio e [a 
sola era rea che le forze dcnuui atiidie 
*■ -oi'iali-te ifi-i paesi infere ■ - il ì pr*--am* 
I po vare un’iute-a c un acmrilsj : i segni 
[iropì/Iatori non -mio pochi e possono 
confortare a mt'im presa -Iffaua, 

W, H. 


Baltimore Md, ( I fi febbraio 

( Fu vedi I fi, nell i p.'.iu lo sala del- 
F MtUdfrìmAvil ili i|-e i-' j liHMliià, Ìli ]ì*C- 
>"t/,.i (li <Mta ijtjb p niitie» Alberto 
r -aiLiT.ii Fi loti ìi tu una euriferensra rìUl 
lejua : " I prublijjiii puitlici e sockib 

Il-I iliolìilo U.jlNMiU ", l/oi'.LhU'R k Stato 
ji; l”*' ni Ff/ con a!-1■ ■ p i !■ -1]i 1 (hilF'amlOii 
I . Me I Him Ji lì [tiri, m are O'Ju gene- 

• -a iJi lì'urganÌzza/-Ì0Jte de] .-arti rJa uo¬ 
mo d; Ha It fini ore* 

U so 1 olire un’ora c mezzo Fianivi li a 
b lì ito rp 4 ite nato I ' U J, ' I »pjn, còti Una 
cpnsizÉotin, pi i-risa ■ ■ Forni*:i, ilélla s:- 
rìia/ùollfj vlPpJi olierai jp tUìla. E> r ll ba 
smunl^to, Ufi lina ad tuia. taiUe le inen- 
r. cm Ielle qu.d, si a uva i.i pjdpagafl- 
i i r..f-i'. : ria pur far ere F tv .iIJvelcro 
■Jttt i Javorulurl iMiliaril s: i:m soddisfal¬ 
li d] un regii/ic e he F.i EujEn loro ogni 
u 'kv-fibiii! j di rivendi care i inro fiirlUL 
lì e un tiiu fui ni la miiìnri.ì ed ,<Mu iscrvitù 
a 11 manda alla guiirra eerCondLì cosi' 
di rU'dv'Tu nel sangui; jJ problema ri el¬ 
la diri occupazione. Ita ai; ruma tu a vi¬ 
li logli operai m Ite offlc.ne e net do¬ 
po avoco, oyp tìomi org>ini»zjiilj Io spio- 
naggio o la provuoaabum ; ba elencato 
1 'Tuie cifre sui stia ri d sul cé'Sto rie- 
li vita hiijlN j] fase temo. Parlando del¬ 
le cause die nei pa- sj rocddctti de- 
nmci'.i I i.'i hanrijj r^'Sii Fi iij,ii*m.; uperasu 
incapa cl di u sdirli nere una forz.a cffl ca¬ 
ca di iwrT's’i.uiT e ili pmtesla contro 1 
governi che buina vidi ilo la caduta 
I dia nquiiibJi.a spago nula c Ja capi* 
t'duioijc di Uan,i-n rglì ha afrennatu 
bi' le r tassi pupo ótri non tutelano i 
inro biSerrstd J.t dove rtnuxgano 1 prln- 
■ipi della solfila vici A lì Uva per Fi di— 
(•‘<a 11/■ 11 H j Jihertù, la: vicomlc vpagntic 
cii europee avrebbero pritti un allrn 
•vifàij se airinlcrna/.iofuilc fascista si 
fesse oppOfitni, con !u stesso spirito di 
J don 1 » l'Itit- rtiaZ'.uMS opt L L ura 

Iure ha esultato glf ujii'r/il it aliasi-] im¬ 
migrati in A un-ri cu si i lo li dimenticare 
mai dia astato un vìncolo tra la loro 
VI I ijrfiJil ìim e sociale *r la causa del 
j>ruhd aria lo j l aliano ed europeo. 

JuleiTutlo spessii J « vìvl&sìinl ap- 
plausi, il discorso >11 \ibrido Cianca è 
sFdn salutato, alla fin-', -la una lunga 
tv (2lune. Alcuni dei presenti hanno 
fu rimilo tu dèlie dunnuidc allo quali ho- 
'■.dure ha risposto esaurientemente- 

Harriscm, N. V„ 1 S fi bina io. 

Saiodo sera, Alberto Ftalica fiu par- 
arto nella sede del « So dii] PFmnlng 
Club « dt questa loc.dìlù. La sala ora 
gremita, Muli! compagni erano accorsi 
dai paesi vicini per a sci il late il rappic- 
Ht nUuLe di (ì. e fi. 

Le accoglie: nzo Ini udii te dall'udii tono 
airoloqiienle discorso 'lì Cianca furono 
éirtusFistifqre, J/ espusi zio ne degli av- 
vunluienli europei e dota situazione Ho- 
iium idi ^3 u il irata singolarmente Incì¬ 
da e vigorosa. L’appidlo finale alla lol¬ 
la ebbe risonanza profonda nei presen¬ 
ti clic acclamarono Foratore, Le do¬ 
mande, formulate ita compagni di di¬ 
versa stuoia polli ira, provocarono chia¬ 
re risposto e il diluì litio di manierine 
tempro axl lm livello (li alla tllgniU. 

Dopo la con ferenti, ve ime organia- 
K.da una cena frugale c fraterna, du¬ 
rante la quale Cianca rinnovo" nt pre¬ 
ferii] li saluta rdegìi operai e del campa¬ 
gli f italiani e di qmdlj emigrutt in Pran- 
e:a, 

I rornpagnl di U.irrisoti sì propongo¬ 
no d Invitare Cianca per una nuova con- 
b'fé nza. 

Patersorq \ .K, febbraio 

Noi [lOTiicrigglu dì d'mhmlcn Hi feb- 
lu ali», nella grande sala d'd Dover Citili, 
Albe rio iOanra lui p ridalo agli /i niira- 
sclfi!i di questa citià. il cui nome ò 
legato ad una lunga tra digitine dt lotte 
per la liberlA, Buche volte un oratore 
ha Sue ci Lato negli ascolta lori tuia ri¬ 
spondènza «pjrituale co^i profonda, un 
eoe! fervido entusiasmo come Alberto 
Giunca, ta ruì panda ha provocato 
spesso aiqilausl prolungali 1 1, infine, una 
[iva zio no che ii pubblico, t»ibtUundo in 
pkuli^ gli ha tributalo In uno slancio 
di coinmosclone concordi., 

II significato della manifestazione è 
stato rneseo in rilievo Llullbmilrm (\ust- 
beikq ohe con Faeano rappresenta a 
L’aLerson la vecchia, immutata avan¬ 
guardia della sraancip.iZTijii umana, 0 
rlu' ha salutaiu Cianca run parole di 
cabla simpatia prima i>hc l'oratore Inì- 
Kiafi-so Fi stia conferenti* 

La parola di Atberlo Fianca ha ov¬ 
vili lo por circa un'mia 0 mezzo J’af ten¬ 
sione deirirdlLcrrta, ,1] quale l'oratore ha 
parlalo della crisi europea tn rapporto 
ih probi cimi della parT, della libertà c 
del lavoro. Egli lu rievocato Farlo Ros¬ 
selli e gli alili croi deirauliftìsclsmo ; 
hi ripètuto elio la tolta è lunga e dura, 
nu cito appunto dalle ilifstacdta dello 
prove si misura la grandezza dei Uni 
ù ,e dobbiamo conseguire e che» nono- 
stallìe lutto, conseguiremo per Instau¬ 
rare un nuovo ordine ununo, fondato 
sulla libertà politica v sulla giustizia 
hoc tale. 

1 / lm pressi ou e produlla dal discolo 
del nofttru compagno è stala così vìva, 
ohe uno dei convenuti^ prima che si 
inìzi l'a mie he vota* scambio dèlie ilo— 

su ande r- ri elle risposti , i i.c emioni Inter¬ 
preta ib-t scntlnientu generale deSTudG 
torio, Iki preposto d in\iFire Alberto 
Ftanri a tornare a Patcrsoiq per ima 
sècoli da conferenza educativa eli inci¬ 
tai ricc. La proposta è stata accolta 
d.F l'ima 11 ini e applauso dell 1 udito rio. 

Nt'A serata ebbe seguito uni mode- 
-in celia offerta dai compagni antifancb 
sh il Dover Giuli» Giani'a colse l’ooca- 
fM i > .ttorsoli, rL l e tengono alta la Ban¬ 
diera della riscossa italiana, ed ebbe 
nuche così IbqvpurttiEiità rii precisare 
diri punì] delta sii!nazione italiana cd 
cu ropea. 

Altre e (inferenze rìia;uu tuno rialti 
gii i j 1 tir 1 li ’ 1 in 1 • ir 1 t'Iiìp imporFinti luca- 
libi degli Sl.iM 1 11 Iti» di cui saranno 
d lì brevi resocouM, Il Hi marzo avrà 
luogo a Brooklyn, che ò uno dei quar- 
I “■'1 italiani di New York più noli, mi a 
grande numiresLassi me nutif.isclEta alla 
quale sarà oratore ipriueipalc 1! coìti- 
[ugno Cianca , r»iv- rsc organizzazioni, 
invitale dalla lmi-.de Hfi riti l'Anta Iga 


mali d CioUiing AYnrker B uf America, 
si sono già infìsse it lavoro per la rtu- 
-'T La rleirinizintlva. cristi tuoni tosi in Co- 
u] ita io Operalo Itasjam Pro Conferenza 

Fianca, 

Fi 
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Depuis l'extension des méthodes du 
fascisme sur k pian International, Ics 
laudateurs des progrcs internes des ré- 
gitnes fasciste? se soni accrus, Leurs 
partìsans et leurs adversaires se coni- 
plaisent dans irne identification abstrai- 
le du fascisme italien et dn national- 
socialisme allemand, ou ces deux regi- 
mes sont représentés tour a tour cornine 
ideai social le plus avance ou la de¬ 
fesse la plus brutale du capitalìsme tra- 
ditionnel. Certaines difféfcnces, qui 
■ pounanc sont loin d'etre négligeabks, 
devraient néanmoins pcrmctire de cons- 
tater que la réaltié fasciste n'est pas aus- 
si simple et n'a rien de V applica don de 
principe* théoriques quekonques à un 
milieu policique ex social determiné* 
L’àssimilation du fascisme au regime so- 
viétiquo et la croyance en une socialisa- 
don à plus ou moins brève échéance des 
moyens de production et d'échange* en 
Italie et en Alkmagnc cornine en 
U.R«S,S.* sous la pression de nécesstiés 
poltiiques inéluctabks* tèmoignent aus¬ 
ai d'une incomprébension des moìns 
justifiables de Tcssence sociale du fas- 
ctime, 

©HgjOini® dltui 
1Fsis<£fisiRfii© B’ÈstDD^ira 


cbistc, antipatiementatic et antisoda- 
liste, le Fascisme iTa jamais cssayé de 
combattre ces trois réalités de face. 

C'est ce qui a permis parfoti aux 
observaccurs ètrangers de considerar le 
Fascisme cornine un regime d'ordre as- 
sez pcu disscmblable d’un regime démo- 
cratique autortiairc. 
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Quand la guerre se termina, une 
vague de réforrntime social defeda sue 
ITtalie* qui épouvanta nombre de bour- 
geois. La classe ouvrìère étatt crainte de 
tous et on ctait favorable à tous Ics 
moyens propres a empèeber son expan- 

sion* , 

C T cst tinsi que subvcntiomte par 1 in- 
duscrie lourde» naquit le mouvement 
fasciste qui, base au début sur un pro- 
gramme des plus démagogiques, se posa 
bientòc en gardien de Tordre social- 
Pendant trois ans k$ bandes fasciste?* 
sciemment ignorces tt parfoti tolerées 
par les gou ve ine menta, s'employerent 
par la violente à désagréger les organi- 
sations ouvrières* 

FaraHèkment à cette action brutale, 
le Fascisme continuait de ménager ks 
partìs prole taire? offidels et de cbercher 
des alliances avtc ceux-ci, Loin die 
s'opposec au principe syndicaL peut- 
ètre en raison de Tidéal syndicaltste 
prcché par Fjlippo Corridoni, acquei 
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Le national-socialisme, au contcaire, 
plus km à s^affirmer* moins violent/ce 
qui à première vuc peut paraitre para- 
doxal. dans sa désagrégaiion des forccs 
intérieurcs* issu d'unc situation rédie- 
mcnt bumitiante faite à TAlkmagne 
dans le monde, pourvu, enfin, d une 
myseique, fut toujours beaucoup plus 
cobérent, 

Le narional-socialUrne afftme dès k 
début un but bien précis : renverser la 
situation d'infériorité qui a accablé TA 1 - 
kmagne pendant quatorze ans ; il po- 
larise donc la policique allemande dans 
Taffirmation de h grandeur de la na- 
tion humiiiée, qui prend la forme du 
mytbe de la race, 

Aucunc pari n’est faiic* dans tout 
cela, à la structurc de la société alle¬ 
mande. Il n’y sera touché qu^autant 
que raffirmation de la primaucé In¬ 
ternationale de V Ailcmagne k requérera. 
■Mais quand le besoin skn fera sentir 
rien ne polirci s*opposer à la destruc- 
tion systémaiique de cccce strutture. 

Est-cc 1 dire que le regime allcmand 
reflète Ics aspirations populaires alors 
que le regime italico combat tes aspira- 
lions ? Nous ne le croyons pas: U fas¬ 
cisme italien manque de dynamisme 
parce qu'il est né de l'incrtie policique 
de Tltalie de Taprès-guerre. Il est né 
pissivemenr sur un milieu passif et n"a 
eu besoin* pour prendre !c pouvoir, que 
d’occuper un gouvernement inoccupé* 
Le nationaì-socialtsme est né en revan- 
che, par réaction contre unc situation 
d'humiliation active infìigee à TAUe- 
magne et a réagi activemcnt contre cetre 
situation en affirmanr exagérément le 
droit de vivce de rAlkmagne* Gette 
situation, qui lui inculquait un dyna- 
■— ~ussi le diriger 


tioualc ne l’avait engendrée, certe orien- 
tation devait justifier la critique qu ii 
avait faite des régimes antcrieurs. 

C'est ainsi qu T il emana, le 21 avril 
1927 une Charte du Travati, où toute 
la société économiquc ctait organiséc 
en stx confédérations syndicalcs paral- 
lèks de -patrons et d'ouvriers (13 en 
tour, avec la confédératicn des profes¬ 
sioni libéralcs et des artistes) qui de- 
vaient permettre une collaboration des 
classes sociaks, Dès lors r la grève et le 
lock-out fu reo t abolis et l’on ìnstitua 
une Magistrature du Travail destitiée à 
réglcr les conflits de classe. 

Les grandes confédérations générales 
du travail avaient été ainsi scindées en 
sìx confédérations nationales et en de 
multiples syndicats locaux : toute la 
société ouvricrc avait été, ì l'ex empie 
de ìa société julienne en generai* divi¬ 
ste en de multiples compartiments étan- 
ebes, ernie lesquels aucune communi- 
cation n'ctait plus possible. L'un ite de 
la classe ouvrìère étalt ainsi brisée et 
toute évemualité d'union entre la classe 
ouvrìère et la petite bourgeoisk contre 
le Fascisme et les oligarebies ctait évi- 
tee par la tréation de con fi ics d’mtéréts 
entre les ouvriers et. les petits bourgeois* 

Le manque d'ideologie du Fascisme 


le poussa donc danc une attitude de 
pure désagrégation de toutes ks forces 
cxisiantes* le condamnant à perir un 
jour pxocbain par la désagrégation de 
sa propre essente : un milieu à désa- 
gréger. 


Silone en France 


En 1933, en effet. le Fascisme com¬ 
menda a cmrer dans une crise doni il 
risquait de ne plus se tele ver. Certaines 
tendantes de gauche, qui se prétendaicnt 
fascistcs, allaient en s'affirmaiu dans Ics 
milieu* syndicaux* ks intelleccucls dc- 
séjpcraicnt de ne jamais tire* quelqut 
chose de bon et d’o'iginal d’un mouve- 
inent qui avait commence par ètre un 
mouvement de jeifties* la petite bour- 
fgeoisie en avait arsez d + une fiscal ite qui 
lui enkvait plus d'un tiers de ses re- 
venus déjà bien faibks, En mai IQ34 
Mussolini alla jusqu’a affirmer à V As¬ 
semblée Generale des Corporation? que 
la vis allait ètre encore plus senéc. 
Aucune vote d T issue ne paraissait plus 
exister* 


nation 
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Mais le 30 janvier 1933 k national- 
sbcialisme arrivait au pouvoir en Alle- 
magne et son action sur 'le pian inter- 
national allait pousser le Fascisme ita- 
lién sur une nouvellc voie et l enchai- 
ner, par là, à son destiti. 
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Travail aux confédérations socialiste 
catbolique. Il ^appuyàk, d'ailleqrs, en 
cela, sur la bknveillance dès patrons* 
qui voyaient *avec sympathie « former 
rette non veli e e spère de syndicalisme 



jaunc. 

Cette lutre, mence sur deux fronts à 
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la fois, de l'extlrieur* pour extermmer 
ks organkations ouvrières, de Tinté- 
rieur, pour se substituer aux organisa- 
lions moufaittes* indique un esprit qui 
est caractéristique au Fascisme italico 
et qui rlmoigne, somme toute, d*un es¬ 
prit assez peu revolutionnaire. 

Cette con serva don des principcs syn¬ 
dicaux indique en effet Tincapacité du 
fascisme italien de leuf substituer quel- 
que chose d f originai, sa crainte de com¬ 
bat tre, autrement que par la terreur et 
par la rose, la classe ouvnère, un but 
qui n'est nulkment social mais qui se 
borne à une substicution de la classe di- 
rigeante au pouvoir et à une conserva- 
don de ee me me pouvoir. Cet esprit se 
retrouve, au demeurant, dans presque 
toutes les manifestations politiques du 
fascisme à ses débuts depuis le rcspcct 
pour la Monarchie et le Sénat jusqu'à 
la conservation de la Chambre des Dé¬ 


sti > iinpcrd 
interrtational : en mème temps, 
néanmoins, elle se limitati au ebamp 
International et imposait* à rintérieur, 
non un regi me social determine* mais 
une organisation naticmak semblable à 
celle du temps de guerre. 

On comprend par là, te dynamisme 
allemanda la brutalité de ses affirma- 
tions* son carattere de plus en plus aven- 
tureux : on comptend aussi l'ópportu- 
nfsme fasciste — son afdapution aux 
circonstances, son asservissemem dans le 
champ international au nadonal-socia- 
lìsme, plus actiL plus dynamique. 
pourvu d'un but : la conquete du 
monde. 


Le national-socialisme n'avait pas à 
craindre cette sorte de trise ituérieure. 

Il avait eu lui aussi un programme 
démagogique, qu'Anton Drexler* Adolf 
Hitler et Gottfried Feder a vaient fait 
adopter le 24 février 1920, Ce pro¬ 
gramme ne comcnaio aucun engagement 
précis d’organisarìon intéricure et fal¬ 
sati, au surplus, une pare assez mince 
aux réformes intérieures. Mais son ca¬ 
rattere esentici érait la mystique du 
Deutschtum. 

Ce qu'il ne pouvait admetttc c'était 
cependant l'ex iste nce d'une force sociale 
autonome tornine le syndicalismc. Ce¬ 
lia i-ci avait été fort puissant du temps 
de la République de Weimar. Les syn- 
dicats libres avaient compté jusqu à cìnq 
milltons et demi d'adhérents en 1919 
et avaient 

_____ cions 

"" èco Ics techniqucs, a tei ieri d’appreritis- 

sage, organisation des loisirs* assistance. 
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Presse par la nécesstic d f organiser la 
société sur une base nouvdk, après 
jvoir abondamment pourvu à sa prò- 
tection poltiière, dès 1926 le Fascisme 
fut obligé de cbercher une orientaiion 


putés. Tota en s^affirmant amimonar- [sociale. Gomme aucunc cause interna¬ 


toli! 


sortes 






donc détruire brutalement tout cela et 
non seukment en opérer la neutralisa- 
don, com me en Italie. C est ainsi que 
le national-socialisme ne craignit pas de 
constituer, le 10 mai 1933, unc grande 
confédération un ita ire du travail» k 
Deutsche Arheitsftont a fui dcncadrer 
ks forccs prolétaires, les mtltiariser, ks 
soumettre à une discipline de guerre, Jes 
teirorìser au besoin* Emporté par félao 
de sa mystique imperialiste k regime 
national-sociaUste ne s'est pas organisi 
cornine le fascisme, pour le temps de 
paix. IL n’a prevu que k temps de 
guerre où là préparadon de 'la guerre. 
If mourra par la guerre ou par l’im¬ 
possibiliti de r la faire. 

Quant au fascisme italien* c'est sur 
Ics traces du natioual-so eia lisine qu jl 

1 too j enne 


Pietro Spina, le persotinage centrai 
du roman de Silone : Le Pain et le Vin r 
apcès des années d'emigration en Fran- 
ce, Suisse, Belgique, etc., rentre en Ita¬ 
lie. La maladie. la surveillance policière, 
rimmobilité forcée lui laissent de lon- 
gues heurcs pour méditer sur sa vie 
passée, depuis sa jcunessc studieuse et 
catholique jusqu'aux an/iées fiévreuses 
d'exil. Les épreuves qu’il a du cssuyer 
pendant sa première jeunesse pour se 
détacher de son milieu borné et réac- 
1 ionnaire, se prèsemene souvent a son 
imagination et rcstent pour son ame 
un moment indispensable* un moment 
nécessaire de son cvolution* Ses doutes 
sur la religion* ses luttes pour s'en 
iibérer rcstent quelquc chose de vivant 
peur lui et sont encore pleins d'cnjci- 
gnements dans les difficuliés, aussi bien 
pratiques que spirituelks* qu'il ren- 
contre sur son chemin. La vie d'exil. 
au contraire, lui apparati comme 
quelque chose d'artificiel, de vain. Ce 
qu É il a appris hors de son pays lui 
sembk abstrait et ses formules ihéori- 
ques doni il a tant discute lui sembknt 
tour a fait impropres en face de la 
reali té qu'il découvre au retour dans 
son pays* Quand on lui propose de 
retourner dans 1’émigration, il répond ; 

« Jamais. Il en est de moi comme des 
vins de ebez nous... Je suis un inter- 
nationaliste ; mais* hors de mon pays* 
je suis comme un poisson sorti de 
l'eau, » 

C'est tfès probablement une impres- 
«ion semblable que bcaucoup de kc- 
teurs francali éprouveront à la keture 
du roman de Silone, récemmeni traduit 
ei pubiti chez Grasset. Le Paìn et le 
Vin f luì aussi* risque fori d'ètre un 
poisson sorti de l’eau en France, où 
ks problèmes politiques essentiels se 
po^ent d'une fagon si differente qu'en 
Italie, Non pas certes que Silone soit 
inconnu au public francai? ou In¬ 
ternational : bien au contraire; Fonia- 
mara w son précédent roman, a été tra¬ 
duit* apprécié* discutè. Et le nom mè¬ 
me de Silone est .d'un des seuls 
noms de ITtalie libre connus dans le 
monde entier. Mais c'est pcut-étre cet¬ 
te gioire mème qui rtiquera de faire 
moins bien eomprendre le livee de Si- 
Ione, 


^Venture 
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Imagoe bitléfienne qu'il a pu se 
lancer* avec sa permission; dans ces 



publications périodiques, etc* Il falla1 1 aventures, 

CONCLUSI 
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IJ résultc de cette rapide analyse que 
k Fascisme italien, qui aspirati à urte 
réorgantiation interne de la société* a 
fati faillite dans ectte entreprìse et a 
dù se replier sur ks traces de son conge¬ 
nere plus jeune. Toute propagande in- 
térìeure tialienne demeure donc possi- 
blc et une action de grande envergure 
dans ce sens est plus que jamais oppor¬ 
tune. 

Le national-socialrsme et le fascisme, 
ont, en revanche, obtenu des resultata 
plus brillanti sur k pian international 
où kurs méthodes qui avaient faci lite 
kur accession au pouvoir en Italie et en 
Ailcmagne, sembknt kur avoti réussi 
parfa itemene. 

Le repli des démocraties sur un pian 
de plus en plus recuié. où ('ideai dé- 
mocratique scmble n'ètre plus qu'une 
pale evocation d'un passe défunt. nkst 
cortes pas pour affaiblir k Fascisme à 
rintérkur* Il ne permei toutefois au¬ 


cune conquete ideale et laisse simple- 
ment, au Fascisme. une place vacante à 
occupcr. 

Le prqblème le plus brulant* auuek 
lement. est celui de sa voti si le fascisme 
arriverà a édtHer* dans les posìrions 
nouvellement acquises un regime pò- 


En France* pays d'iine vie littérairc 
si ri che, on risque d'absorber et peut- 
tre mème de noyer Le Pain et le Vin 
dans le grand fleuve littéraire qui coule 
journellement des imprimeries pariskn- 


nes* Et osi ne yerra peut-ètre pa^ que 

•gs jsgs*i2'>rs? && 



' 1 


' 


vctir 

littéraire a«s«z chéti ve/comme 

-^aAivt-driUirrf. DDUf £0 


■ -d 

ritalie d'aprèj-guectt.' pour it rttrem- 
per dans ks problèmes in fin ime nt sé- 
rjcux que posent la dittature, la guerre* 
la lutee dans ITtalie fasciste. 


Les italianisants francati chercheront 
à rattachcr ce roman à ccux qu'ils con- 
natisene de ITtalie d'avant-guerre. Ils 
vcrront dans ks figures dkeelésiastiques 
qui abondent dans Le Pain et le Vjij, 
d_£j fils plus ou moins bàtards des Don 
Abbondio e des Frate Cristoforo des 
Promessi Sposi lls Terroni dans ks 
paysans de Silone des frèccs des pay- 


litique et social qui se su ffi.se à lui- sans de Verga, Et peut-ètre ils cher- 


L’intensité que prend fa lutto quoti- 
dienne pour la véritc* intensité qui don¬ 
ne le ton à la partìc la meilleure du 
Le Pain et le Vin, sera dif&cilemeut 
compréhensibk pour celut qui ne se 
rcplacera. fut-ce en imagination* dans 
ratmqsphère d’un pays totalitàtie. Le 
rondaste perpétue! entre la vcrité^ of- 
fictelle * et la vértié « officieuse *, polir 
nous servir d'un méraphore de Pietro 
Spina, nc se retrouve pas seukment 
dans la letture d’un journal ou dans 
une discussion politique* elle imprègne ' 
toute la vie. La véritc officielle est 
agressive, cova bissante* imperialiste et 
tcralttaire, en face d'elle il faut tou¬ 
jours un très grand effort* quelquc foti 
de l'héroTsme pour retrouver lei va- 
leurs humaincs les plus éjémemaireSf 
L’amour pour la vie dépouìltée et sim- 
pk que montre don Benedetto, un pre¬ 
de large et humain du roman* n'est 
qu'une forme de cette Iurte petpétuelle. 

Il a ime vivre tout près de son jardin, 
qu'il cultive lui-meme, aux cotés d une 
soeur dévouce* loin des ville? et dea 
intrigues. parte qu'il voti dans la na¬ 
ture, Jes pkntes et le travail* line bum- 
bfc mais sincère vértié. La passion ré- 
volutionnaire de Pietro Spina n'est que 
la forme la plus haute de cette volente 
de véritc qui* seule. pcrmet de vivre 
humainement au milieu de ITtalie ac- 
tuelle. Il voti de ses propres yeux* en 
effet, que seule la ré voi te et la revolu¬ 
tion pourront Hbérer Ics paysans de 
cet écran épais de misere et de supers- 
tition qui les empèchc de voir la réa- 
lité en face* Un journaliste francati, 
en parlane des cafoni de Silone. admtie 
<r cette malice spccifìquement italienne 
qui s’attaque aux étres et non aux 
chqses et demeure profondément réa¬ 
liste a. Mais cette malice n'est qu r im- 
pu issa nce, n'est qu’une forme de la ré- 
signarion* Et Silone, qui voii- en eux 
de si profonde? et si grandes possibti 
lités d'avenir* ne cache pas J'épaisce 
couche d'oppressjon séculaire qui s'est 

incrustée sur eux. Tout le roman mon- 

■ 

tre jusqu’à quel peint sont liés* pour 
les pauvres paysans, la lutee pour kuc 
vie et reffort pour se rendre compie 
du monde où ils vivent. 

1 . ' » • r ut . 1. k ' i , jyM 

Ckst justement pour mettre Taccent 
sur les diflicultés et la grandeur de la 
tàche de libérer ITtalie, que Silone ap- 
pelle toujours k parti fasciste le parti 
gouvernemental ; ce qui a frappe beau- 
coup de Fran^ais* à en juger par les 
còmpces rendos qu’on a pu lire dans 
ks journaux, Ckst pour donnei 
médiacement l'impression 
malité» fasciste, de la 
joucs des Italiens* 
à chaque instane ave 
fois oppressive et co 
regime. Il ne faut d'ailleurs _ 
ks limites chronplogiques dans le 
Ics se stiue Tqeuvre de Silone : c'est 
pendant ks moti de préparatiott de la 
guerce d'Abyssinie et pendant ce corìffit* 
que se stiue l'action. Et 1/a venture afri- 
calne du fascisme* * ainsi que Rosselli 
l avati des lors fait noter. était avant 
( tout la tcntative du régime pour s f é- 
chappcr de l'ennui* de la lassitude du 
dégoùt qui envahissaknt le pays, après 
de longues années de dittature et d’mu~ 
tiles et impuissantes cxctiarions guer- 
rières. 
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meme et qui ne soit pas engendré par 
un but qui lui est étranger, comme la 
conquete du pouvoir ou du monde, 
Nous ne le croyons pas ct> quelque 
témératre que cela puisie paraìtre* nous 
otons affirmer que le Fascisme* après 
avoir conquis le monde sera, avec ccux 
qui sont engagé? avec lui, à la merci 
d’une revolution. 

VITTORELLL 


Imprimerle S.F.LE. 


Le Gitani: Marcel CHARTRAlN 
29 , ruc du Moulin-Joly. PARTS (UT 


chcront la sourte de symbolisme chré- 
tien qu'on retrouve chez Silone dans 
certaines pages de Fogazzaro, Et en 
effet, tous ces cléments se trouvent 
dans la prose de Silone. Mais dans son 
roman il y a aussi quelque chose de 
différent* un élément nouveau qui ab- 
sorbe tous les autres et kur donne une 
valeur et un sens plus pcofond. Il y 
a dans Le Pain et le Vin le reflet fidèlc 
et sincère d une conscicnce libre en face 
des questioni poste? par k fa:cisme. 

Ctist de là et non pas de la Ititératurc, 
qu'il faudra partir pour comprenda à 
sa vrak valeur ce nouveau roman, 
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C'est en effel seulement dans des cir- 
constances pareilles, marquées d'un ca¬ 
ra et ere excepcionnel, que la politique ne 
pcut pas se borner à la pure politique* 
qu elle devient plus et moins qu'elk- 
mème. Les personnages de Silone joi- 
gnent le dégoùt de la politique dans ses 
forme? coufantes et l'aspifation pouf 
une action plus profonde, qui ne serait 
que la face agissante de la vértié* C'est 
cela, croyons-nous* qui donne une si- 
gnification huma ine a ces épisodes et 
à ces fantaisies religieuses qui revkn- 
nent si souvent dans le roman et qui 
n’ontpas étc sans frapper le lecteur. 
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XX 


E' vero che, per atuare una siffatta 
impresa, sarebbe stato d'uopo al fa¬ 
scismo di prosciugare il mare. Ma non 
vi è dubbio, altresi'* che se esso avesse 
saputo* per chi sa quale prodigio, dar 
alle sue grottesche vanterie la consi¬ 
stenza del fatto compiuto, ITtalia 
avrebbe per sempre risolto ogni suo 
problema alimentare. 

§ 5 * — Lo sviluppo, del resto assai 
modesto, della produzione del gra¬ 
no si è compiuto a detrimento 
delle altre branche delTagxicoI- 
tura nazionale. 

Le considerazioni ora fatte acqui¬ 
stano un peso ed un rilievo anche mag¬ 
giori, quando si rifletta che, all'mfuorj 
del frumento- la produzione agricola 
italiana ha subito* da dodici anni a 
questa parte, per certe rami, una 
preoccupante regressione, per certe al¬ 
tre, un arresto di sviluppo non meno 
allarmante* 

Ecco, al riguardo, che cosa ci ap¬ 
prende il Compendio statistico de! 

1 937 - _ 

La produzione del vino* che nelTim- 

mediato ante-guerra (quadriennio 191 r - 

1914) si aggirava sui 46 milioni di 

ettolitri e che nei primi anni suss*- 


(Note sulla politica agraria del fascismo) 
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gii enti aH'armisuzio aveva mostralo 
una netta tendenza a rimontare allo 
stesso livello (nel quadriennio 1923- 
iG essa oltrepasso' la media di 45 mi* 
lioni), è discesa nel quadriennio 1933- 
36, a 36 milioni, La diminuzione del 
suo valore rispetto al 1914 può' valu¬ 
tarsi a circa il 20 % r da essa sola, 
assorbe / per sette decimi» il beneficio, 
del resto puramente fittizio, rappresen¬ 
tato dairaumentata dimensione del rac¬ 
colto del grano. 

L'allevamento dei bachi da seta è 
venuto sempre più restringendosi a 
causa della caduta verticale dei prezzi. 
Oggi, il raccolto dei bozzoli risulta 
inferiore di oltre la metà al raccolto 
medio del 1921-23* 

La produzione delle barbabietole c 
stazionaria, con tendenza pero' alla 
contrazione (26 milioni 600*000 quin¬ 
tali nel 1933-36 contro 27 milioni nel 
1923-26)* 

Quella dell'olio presenta picss'a po¬ 
co k stese? caratteristiche : essa è an¬ 
cora inferiore alla produzione media 
dd quadriennio 1901-1904, 

Degli agrumi e del bestiame ho già 
avuto occasione di intrattenermi* 


Quanto al grano turco* la sua pro¬ 
duzione è in leggero aumento : aumen¬ 
to pero' sproporzionato e ai bisogni 

interni e al ritmo normale di evoluzio- 

» 

ne del rendimento di questa cultura* 

[| volume del raccolto medie dei 
cereali minori (orzo* avena, segala) 
accenna, per contro, sempre più a di- 
min 11 ire. 


Non si può* proprio dire che i det¬ 
tagli che compongono lo sfondo di 
questo quadro concorrano ad attribuire 
un potere supplementare di attrazione 
c di suggestione ai risultati più imme¬ 
diati e diretti delTespectinza fascista 
della bonifica integrale. 

IX* — IL COSTO FAVOLOSO 
DELL'ESPERIENZA AGRARIA 
FASCISTA 

§1, 43 miliardi di lire per 120 

milioni supplementari di erano. 
Del gabellato trionfale successo di 
detta esperienza, l'analisi sin qui fatta 
non ci offre, pur tuttavia, che una ben 
pallida idea. Esso non potrà essere ap¬ 
prezzato in intra la sua portata* nelle 
tue ripercussioni prossime e lontane* 
finiamo che non si conosca il prezzo 
al quale esso è stato raggiunto. 


Il momento è venuto per compiere, 
raa pure in modo sommario, una sif¬ 
fatta ricerca* 

Per finanziare 3 a battaglia del fru¬ 
mento. il fascismo non esito' ad im¬ 
porre al consumatore italiano una de¬ 
cima, il cui saggio raggiunse presto, ed 
oltrepasso’, lo stesso valore mercantile 
del cereale del quale pretendeva appun- 
ro essere in grado di generar provvi¬ 
denzialmente l’abbondanza, attraverso 
■ illimitata moltiplicazione dei prodotti 
del suolo. Per finanziare, d’altra parte, 
il suo piano di redenzione integrale del 
territorio della penisola, esso non ebbe 
scrupoli ad impegnare allegramente lo 
Stato in una politica folle di spc:e e 
dt sovvenzioni, senza riguardo alcuno 
alle capacirà del bilancio alta consi¬ 
stenza effettiva delle risorse economiche 
del paese* 

Secondo dei calcoli assai prudenti, 
per effetto del ciazio, dei contingenia- 
mcnti, dei prezzi d impero* gli italiani 
hanno dovuto pagare in tredici anni, 
dal 1923 al 1938. a titolo di premio 
(a vantaggio, in patte, dell era rio* in 
parte della 4 Montecatini •• t in parte 
dei grandi produttori nazionali) sul 


corso medio mondiale del grano, una 
somma di circa 35 miliardi di lire 
icfr. C SCHMIDT. The Ptough and thè 
Sword Laboc. Land and propetty in 
Falcisi Ualy, 193S). Nello stesso pe¬ 
riodo di tempo, La spesa effettivamente 
erogata per l'esecuzione delle opere di 
bonifica può’ valutarsi a otto miliardi. 

Per i soli primi cinque anni di ap¬ 
plicazione della legge. Mussolini (dal 
1 g29 al 1934) i lavori di competenza 
dello Slato hanno costato* infatti, 2 
miliardi e S36 milioni* quelli di com¬ 
petenza dei privati proprietari e sov¬ 
venzionati dallo Stato 1 miliardo 280 
milioni, mentre 1 prestiti consentiti dai 
principali Istituti dì credito agricolo 
:ono ammontati a 1 miliardo ilo mi¬ 
lioni (y. SERPIGRJ. La legge sulla bonì¬ 
fica integrale nel quinto anno di appli- 
ca/jonc. 1935), 

Calcolando* dunque, a 1 o milioni 
di quintali all’anno l'aumento medio 
della produzione del frumento verifi¬ 
ca rosi in seguito all'adozione del piano 
fascista, si è icarii a constatare che il 
co ro supplementare di produzione per 
quintale del grano di cui in r 2 anni 
(dal 1926 al 1938) è venuta in que¬ 


sta guisa ad arricchirsi l'economia ita¬ 
liana c staio di oltre 355 lire (43 mi¬ 
liardi per 120 milioni di quintali). 

§ 2 . — Le disastrose conseguenze 
dello sperpero fascista 

Non è sorprendente* perciò', che la 
ripercussione più importante e più tan¬ 
gibile (se non la più benefica) della 
crociata dal fascismo indetta per la re¬ 
staurazione ed il rinvigorimento delle 
basi dell'agricohura italiana, sia stata 
quella di determinare una contrazione 
immediata del consumo, gii insufficien¬ 
te* del pane* 

Nel 1936* il consumo della farina 
di frumento appariva ridotto* secondo 
quanto ci apprendono le stesse stati¬ 
stiche ufficiali (v. Compendio Statisti¬ 
co j 937)1 di oltre il 12 ^ rispetto al 
1922. Nel 1938* la quantità di grano 
asrorbito per te:ta dagli abitanti della 
penisola e inferiore di circa 30 kg, alla 
quantità consumata nel 1922 (170 in 
luogo di 202 ), la percentuale della po¬ 
polazione adulta pur essendo oggi no- 
tcvolmentc supcriore a quella deH'im- 
mediato dopo-guerra (1 1, (Continua) 
'li Dopa.-colli etili:i-rrii ti quadro cinti- 
litieo delle variazione del consumo me¬ 
dio per abitante di tulli i peneri alimen¬ 
tari, nel decennio VJ2G-1936* 








































































